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IntroduzlJ]one

LO del presente contributo quello (1 identificare deSCTIvere DrINCIDa-
11 problem!i E11C1 derivantı dall’introduzione (1 istem1 intelligenti strument! infor-
matıicı nel 1008 formazione culturale scientifica, concentrandosIi principal-
menTe G istem1 adattativiı multimedlali AHS AÄdaptive Hypermedia ystems). LO
StTud10 che intende quindi rispondere alla omanda relativa 4a1 tem1 EI1C1 5SJC-
ciliei che nel mMmOomentTtoO In CI la formazione aitualia SeEervendosi (1 S1ISTEe-
m1 intelligenti, 1 fine (1 delineare alCUnN] DIINCIDI EI1C1 (1 base da applicare 1 ( aA50

formazione mediata da AHS
LO StudIO SUCAIVISO In QUAaLLrO e7Z10N1 ula parte conclusiva. La prima (S

dedicata alla presentazione COrNICEe E11C3A generale In C111 analizzare 11 ( aA50

formazione DPLIODOLLC ula Drecisa A4SSUNZIONE CITCAa 11 bene DrOprIO del DPIOCCS-
(1 formazione. La sSeconda (SS 3-4) dedicata alla presentazione COommples-
architettura egl]Ii AHS, ESSENdO tale Commplessita U1L10 del 'attori DIU importantı

DL la definizione del problemi EI1C1 CONNEeSSI talı iIstem1 (S La erza Ee7Z7101N€e
Introduce 11 ES5T10 prescritt1vo (1 riterimento nel formazione mediata da
AHS, 05513 11 codice EI1C0 ALCGTI desSCTIve possibile modello (1 anallsı da
riferire CASI CONcCcTrelil QUarta Ee7Z7101N€e (SS 6-7) Al aAallll1O analizzatı alCUnN] CAS1
CONCTETII (1 istem1 uUuSalı nel fare formazione Y fine (1 applicare 11 modello desecritto
In precedenza. La parte conclusiva (SS 8-9) DPLIODOLLC infine alcCcune rillessioni (1
ratitere EI1C0O
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1. Introduzione

Lo scopo del presente contributo è quello di identificare e descrivere i principa-
li problemi etici derivanti dall’introduzione di sistemi intelligenti e strumenti infor-
matici nel campo della formazione culturale e scientifica, concentrandosi principal-
mente sui sistemi adattativi multimediali (AHS = Adaptive Hypermedia Systems). Lo
studio che segue intende quindi rispondere alla domanda relativa ai temi etici spe-
cifici che emergono nel momento in cui la formazione è attuata servendosi di siste-
mi intelligenti, al fine di delineare alcuni principi etici di base da applicare al caso
della formazione mediata da AHS.

Lo studio è suddiviso in quattro sezioni e una parte conclusiva. La prima (§ 2) è
dedicata alla presentazione della cornice etica generale in cui analizzare il caso
della formazione e propone una precisa assunzione circa il bene proprio del proces-
so di formazione. La seconda (§§ 3-4) è dedicata alla presentazione della comples-
sa architettura degli AHS, essendo tale complessità uno dei fattori più importanti
per la definizione dei problemi etici connessi a tali sistemi (§ 5). La terza sezione
introduce il testo prescrittivo di riferimento nel campo della formazione mediata da
AHS, ossia il codice etico della AECT e descrive un possibile modello di analisi da
riferire a casi concreti. Nella quarta sezione (§§ 6-7) saranno analizzati alcuni casi
concreti di sistemi usati nel fare formazione al fine di applicare il modello descritto
in precedenza. La parte conclusiva (§§ 8-9) propone infine alcune riflessioni di ca-
rattere etico.
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1CQ formazione

problemi e{ICcH, (COLLNE DIINCIDI che (0)I10 Introdotti (COLNE orlentamento HCL la
Soluzione (1 talı problemi, 101008 definiti In relazilone a bene specifico che COSTI-
tulsce 11 fine del CUI1 C1 G] interroga. DrIMO COMDItO presente Aalld-

S] DEerCcIO quello (1 definire In che (CO5S5d CONSISTEe 11 bene specifico formazio-
La StOrT1A del istem1 teorle formazione fornisce un ampla IM (1

identificazioni (1 tale bene (Gutek utLavla, 1 1vello DIU particolare 1St1-
UZI1I0NI del COTSI (1 formazione erogatı 11 1vello pertinente DL la presente AISCUS-
S1IONE possihile semnplice approCcCcIO funzionale. La definizione UDNC-
rativa propnosta In QUESTO STtUd1IO identifica quindi 11 bene specifico del (1
formazione (OIl 11 cConseguiımento egl ObziettHiu7 stabiliti In CONTFALTTO di formazto-

stipulato, In modo esplicito implicito, In Ceri0o CONTESTO formativo
( Brousseau, colul che VvIeNE ormato Qeve Offenere formazione, 1.e Qeve
aituare determinatı oblettivi mediante Linvestimento (1 ammontfare stabilito (1
emMpO r1S0TSe, QOVve L’attuazione egl]Ii oblettivIi formativi da iIntendersIi (COLNE ula

cCondizione Necessar1a minimale del che, nel CASI (1 eccellenza, DUO pOorta-
a ULla formazione DIU completa eccedente 0 oblettivIi progettatl. Tale defini-

zio0nNne DUO DOI C5561€ integrata CONsSIderazione dall’analogia classiıcamente
SOSTeEeNuUuTA Ira la formazione del la formazione menTtfe La CONsSIderazl0-

(1 questia analogla DUO infatti alutare In Iuce Aue aspetti 5SYJCSSO IrasCuUu-
Tratl nell’ambito progettazione formazione: (1) da ula parte, la notevole
responsabilita che le ILSTITUZIONI preposte alla formazione G] paragonabi-
le, SO le debite DrODOrZIONN, alla responsabilita 2SSUNTa ISTITUZIONI mediche
nel prestare le proprie CULE; 11 dall’altra, 11 fatto che all aSssımnzilone (1 responsabi-
L1ita Corrisponde ULla precisa 4A4SSUNZIONE E11CA (1 obbligo nell’attuazione del DroprIı
COMpItI

istem1 informatici (1 SUPDOTTO alla formazione, specificamente 0 AHS, Inte-
G1 (COLNE sStrument! privileglati (1 formazione In STado (1 implementare procedure
sviluppate nel 1008 dell intelligenza artificiale, (0)I10 quindi finalizzati all attuazlo-

del fine indicato, ESSENdO L’efficacia L’efficienza nel CONseguimentoO (1 tale fine
11 CTY1ITeT10 Adisecerimmimante che SOgglace a Ognl modello formativo (CIO esplicıtamen-
te richilesto nel modelli Droposti In OrTI1SON, 0SSS KemDp,
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2. Etica della formazione

I problemi etici, come i principi che sono introdotti come orientamento per la
soluzione di tali problemi, sono definiti in relazione ad un bene specifico che costi-
tuisce il fine del processo su cui ci si interroga. Il primo compito della presente ana-
lisi è perciò quello di definire in che cosa consiste il bene specifico della formazio-
ne. La storia dei sistemi e delle teorie della formazione fornisce un’ampia gamma di
identificazioni di tale bene (Gutek 1995), tuttavia, al livello più particolare delle isti-
tuzioni e dei corsi di formazione erogati – il livello pertinente per la presente discus-
sione – è possibile assumere un semplice approccio funzionale. La definizione ope-
rativa proposta in questo studio identifica quindi il bene specifico del processo di
formazione con il conseguimento degli obiettivi stabiliti in un contratto di formazio-
ne stipulato, in modo esplicito o implicito, in un certo contesto formativo
(Brousseau, 1986): colui che viene formato deve ottenere formazione, i.e. deve
attuare determinati obiettivi mediante l’investimento di un ammontare stabilito di
tempo e risorse, dove l’attuazione degli obiettivi formativi è da intendersi come una
condizione necessaria minimale del processo che, nei casi di eccellenza, può porta-
re ad una formazione più completa o eccedente gli obiettivi progettati. Tale defini-
zione può poi essere integrata dalla considerazione dall’analogia classicamente
sostenuta tra la formazione del corpo e la formazione della mente. La considerazio-
ne di questa analogia può infatti aiutare a porre in luce due aspetti spesso trascu-
rati nell’ambito della progettazione della formazione: (i) da una parte, la notevole
responsabilità che le istituzioni preposte alla formazione si assumono, paragonabi-
le, sotto le debite proporzioni, alla responsabilità assunta dalle istituzioni mediche
nel prestare le proprie cure; (ii) dall’altra, il fatto che all’assunzione di responsabi-
lità corrisponde una precisa assunzione etica di obbligo nell’attuazione del propri
compiti.

I sistemi informatici di supporto alla formazione, e specificamente gli AHS, inte-
si come strumenti privilegiati di formazione in grado di implementare procedure
sviluppate nel campo dell’intelligenza artificiale, sono quindi finalizzati all’attuazio-
ne del fine indicato, essendo l’efficacia e l’efficienza nel conseguimento di tale fine
il criterio discriminante che soggiace ad ogni modello formativo (ciò è esplicitamen-
te richiesto nei modelli proposti in Morrison, Ross & Kemp, 2003).
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lo SLALO dell’arte

(111 AHS (0)I10 "agenti intelligenti” relativamente elementarı. Attualmente, 10 GV1-
1uUppO (1 questi "agent1” COSTITUNISCE un area (1 TICerca aVanzaltla In espansionNe,
gestita da ula cComunita (1 rICerca tabile dinamica, che G1 UCCUNA principalmen-
le (1 formazione Äine interaglsce costruttivamente (OIl le cComunita (1 TICerca
dedicate alla progettazione (1 istem1 (1 formazione C, In generale, all'ingegneria

formazione. 1lononostante, SO10 alCUnN] prodotti (0)I10 implegatı effettivamente
Aidattico AlLlCOLA LEe5S5511110 (1 questi STATIO Sviluppato In modo da COSTITUN-

ULla SOluzione commerclale omunementTe condivisa. (10 dovuto principalmen-
le Aue attori (Armanı BotturIl,

la difficoltäa COomplessiva ne produzione (1 AHS tabıili
la difficoltäa concettuale ne progettazione (1 AHS pedagogicamente effiecienti

Nel egl]Ii ultimi! Aue decenn], 10 SVIlUNPDO egli AHS Dassato DL Aue Srall-
(1 appe (Brusilovsky, Inizlialmente, oli AHS CONcepItl (COLLNE istem1
legatl determimnatiı contenutl, 05512 dipendenti da determinato AOMINIO (1 appli-
CAzZIONEe Storicamente, queESTa fase, IN1IZ1A13A aitorno Y 1993, termmata all Incirca
nel 1996, ebbene alCUun] iIstemI1 CONcepnIt In QUESTO modo S1IANO ufttora uUSalı In
arga parte, questi (0)I10 istem1 applicatıvi costruiltl contenutI!i specifici, (COLLNE 11 (
Book HCL la prog‘rammazione In (Kay Kummerfeld, ASTI DL la statistica
Spechl, WebDbDer, Heitmeyer Schoch, DL L anatomla
(Beaumont, La sSeconda appa IN1IZ1A13. (OIl 10 SVIlUPDO (1 meta-modello
DL la progettazione (1 AHS, che ha DOrTtato a ula CONCEZI10NE DIU aSTratia, (CE1-=-

amente DIU versatile 4a1 fini ideazlione, (1 tall istem1 modello STATIO codili-
CaTlo COILLNE reference mo In QUESTO modo 101008 SGTATIe DOoste le bası DL 10
SVIlUNDO (1 applicazion! Aperte, 05512 indipendenti! Cal AOMINIO (1 riferimento, chla-
mafle pniattaforme adattative, che cOostitulscono 11 SUPPOFTO DL la produzione (1
nlicazion! adattative legate contenutl! cComportamenti! specificl. LesempIO DIU
CONOSCIUTO (1 piattaforma adattativa Al (Adaptive Hypermedia fOr ALL, De Bra,
Aert, mMI as alfiancato da (Armanı,

Attualmente, 10 SVIlUNDO rICerca legata 1 ECMANTLIC Web 4110 SVIlUupDO (1
XML ha costitulto ulteriore St1molo DL proseguire ne dQdirezilone indicata, 111e 11-

ITre LLUINEIO Crescenfie (1 SITUTLIUTEe adattative (0)I10 implegate SCODI COMMEeTCIA-
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3. AHS: lo stato dell’arte

Gli AHS sono “agenti intelligenti” relativamente elementari. Attualmente, lo svi-
luppo di questi “agenti” costituisce un’area di ricerca avanzata e in espansione,
gestita da una comunità di ricerca stabile e dinamica, che si occupa principalmen-
te di formazione on line e interagisce costruttivamente con le comunità di ricerca
dedicate alla progettazione di sistemi di formazione e, in generale, all’ingegneria
della formazione. Ciononostante, solo alcuni prodotti sono impiegati effettivamente
a scopo didattico e ancora nessuno di questi è stato sviluppato in modo da costitui-
re una soluzione commerciale comunemente condivisa. Ciò è dovuto principalmen-
te a due fattori (Armani & Botturi, 2005):

1) la difficoltà complessiva nella produzione di AHS stabili
2) la difficoltà concettuale nella progettazione di AHS pedagogicamente efficienti

Nel corso degli ultimi due decenni, lo sviluppo degli AHS è passato per due gran-
di tappe (Brusilovsky, 2001). Inizialmente, gli AHS erano concepiti come sistemi
legati a determinati contenuti, ossia dipendenti da un determinato dominio di appli-
cazione. Storicamente, questa fase, iniziata attorno al 1993, è terminata all’incirca
nel 1996, sebbene alcuni sistemi concepiti in questo modo siano tuttora usati. In
larga parte, questi sono sistemi applicativi costruiti su contenuti specifici, come il C-
Book per la programmazione in C (Kay & Kummerfeld, 1994), AST per la statistica
(Spechi, Weber, Heitmeyer & Schoch, 1997), o ANATOM TUTOR per l’anatomia
(Beaumont, 1994). La seconda tappa è iniziata con lo sviluppo di un meta-modello
per la progettazione di AHS, che ha portato ad una concezione più astratta, e cer-
tamente più versatile ai fini della ideazione, di tali sistemi. Il modello è stato codifi-
cato come AHAM reference model. In questo modo sono state poste le basi per lo
sviluppo di applicazioni aperte, ossia indipendenti dal dominio di riferimento, chia-
mate piattaforme adattative, che costituiscono il supporto per la produzione di ap-
plicazioni adattative legate a contenuti e comportamenti specifici. L’esempio più
conosciuto di piattaforma adattativa è AHA! (Adaptive Hypermedia for All!, De Bra,
Aert, Smith & Stash, 2002), affiancato da ADLEGO (Armani, 2005).

Attualmente, lo sviluppo della ricerca legata al Semantic Web e allo sviluppo di
XML ha costituito un ulteriore stimolo per proseguire nella direzione indicata, men-
tre un numero crescente di strutture adattative sono impiegate a scopi commercia-
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1 la pagına personale (1 azon enerala In modo adattativo, suggerendo esT11
DOossibilmente pIU Interessanti!ı HCL "utente, menftfre ((00gle u5&<@ ula procedura adat-
tatıva DL celezlonare VOCI ne pagına (1 rTICerca s 1 OSSEeTVI, infine, che L’USO CONTI-
LU da parte egl]Ii utentI! ha DOrTatO 110  —> percepire DIU 11 Carattere adattativo (1
questi strument], 11 CUI1 COMPOorTamenTO OTrTMAal DercepIito (COLLNE standard. (10 (1
ESTTemMO Interesse DL QUAaNTO L’analisı del problemi EI1C1 legatı 4110 SVILUP-

(1 NUOVI strument! informatic[, dato che C10 che Aa NDAalC 0gg]1 COILLNE problematico
potre C5561€ tale SO10 DL CEILOILIE (1 Dprospettiva, dOovuto a util1zzo E6ÄITe-
mamentTe ridotto (1 UL1O SITUMEeNTO (1 QUESTO L1pDO

AHS element]ı] chlave
(1 11 AHS (0)I10 applicazion! generalmente basate C111 web che implementano

Strateglie adattative (1 formazione che ag1SCONO Ire elementi! Benyon urray,

Maodello del contenult!: modello CONCcernenfie contenutl! che devono
C556 1€ appresIi, (COLNE CONCETINTI teorIle, materlall relativl, (COLNE es11 pagl-

multimediali;
Maodello dell’utente modello che intende rappresenftare 11 profilo, le
preferenze le A7ZI10N1 (1 ıtentie {1DO;
Maodello dı adattamento: NsSs1I1eMEe (1 regole (1 adattamento che determ1]1-

11 modo oli elementi! del iIstema da adattare In risposta all attivita del-
"utente.

Considerlilamo Ire modelli DIU da VICINO

(1) Modelli der contenuft:
modelli del contenuti (0)I10 SITULIuUre Complesse COMPOSTe da (lversI elementi

che rispecchlamo l approccIio 11 fine egli AHS Talı elementi! DOSSOLLO C556 1€ el-
{1 astrattı, COILLNE teor1le concettl, concretl, (COLNE esl1 pagıne weD, liberIi (;O11-

nNnessli da link, Introdotti DL specificare relazlionIi semantiche relazlonI] (1 AC C550

ira contenutI!i (1 (1verso 1vello Particolarmente importante la granularita del
modelli (1 contenutl, 05513 la loro capacıita (1 desCrivere presenftare QliversI (;O11-

tenutI] In modo generale, Indicando ESSENZlalImente tem1 CONCETITI fondamentali,
In modo (1 volta In volta DIU specifico, proponendo dettagliatamente tem1]1 (;O11-

Ce mediante esl1 appositamente celezlonatl. Talı modelli ()I10 generalmente DLO-
dotti (dal programmatorIi (0)I10 relativamente tabıili all interno del istema
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li: la pagina personale di Amazon è generata in modo adattativo, suggerendo i testi
possibilmente più interessanti per l’utente, mentre Google usa una procedura adat-
tativa per selezionare voci nella pagina di ricerca. Si osservi, infine, che l’uso conti-
nuo da parte degli utenti ha portato a non percepire più il carattere adattativo di
questi strumenti, il cui comportamento è ormai percepito come standard. Ciò è di
estremo interesse per quanto concerne l’analisi del problemi etici legati allo svilup-
po di nuovi strumenti informatici, dato che ciò che appare oggi come problematico
potrebbe essere tale solo per un errore di prospettiva, dovuto ad un utilizzo estre-
mamente ridotto di uno strumento di questo tipo.

3.1. AHS: elementi chiave
Gli AHS sono applicazioni – generalmente basate sul web – che implementano

strategie adattative di formazione che agiscono su tre elementi (Benyon & Murray,
1993):

1) Modello dei contenuti: è un modello concernente i contenuti che devono
essere appresi, come concetti o teorie, o i materiali relativi, come testi o pagi-
ne multimediali;

2) Modello dell’utente: è un modello che intende rappresentare il profilo, le
preferenze e le azioni di un utente tipo;

3) Modello di adattamento: è un insieme di regole di adattamento che determi-
na il modo e gli elementi del sistema da adattare in risposta all’attività del-
l’utente.

Consideriamo i tre modelli più da vicino.

(i) Modelli dei contenuti
I modelli dei contenuti sono strutture complesse composte da diversi elementi

che rispecchiamo l’approccio e il fine degli AHS. Tali elementi possono essere ogget-
ti astratti, come teorie o concetti, o concreti, come testi o pagine web, liberi o con-
nessi da link, introdotti per specificare relazioni semantiche o relazioni di accesso
tra contenuti di diverso livello. Particolarmente importante è la granularità dei
modelli di contenuti, ossia la loro capacità di descrivere e presentare i diversi con-
tenuti in modo generale, indicando essenzialmente i temi e i concetti fondamentali,
o in modo di volta in volta più specifico, proponendo dettagliatamente i temi e i con-
cetti mediante testi appositamente selezionati. Tali modelli sono generalmente pro-
dotti dai programmatori e sono relativamente stabili all’interno del sistema.
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1D Modelli egli utent:
modelli egl]Ii utent1 (0)I10 STITUTIUTEe (1 datı che rappresentlano C10 che 11 istema

(ONOSCE dell utente (0)I10 omunementTe COmMDpostI da ula parte tatıca, la scheda
anagrafica dell utente, da ula parte dinamica, che MEeMOOTIZZA 11 Comportamen(Tto
dell utente rispetto Y istema La parte dinamıca DUO Includere ULla duplicazione
del modello del contenutI!i In modo da tracclare le A.ZI0NI dell ’ utente C111 istema fino
a CerI0O PDUunNTO nel emMpo, ula Soluzione pIuUttOSTO iffusa, chlamata overlay
mo Una sSeconda Soluzione CONSISTE nell’abbinare "utente 4110 stereotipo DIU
DroSSIMO presente nel istema, 05512 a profilo (1 ıtentie ldeale predefinito
INCIusoO nel modello modelli egl]Ii utent! ()I10 generalmente definiti Cal istema
agglornati In emMpO reale, prescindere da contributo Alretto dell’ utente e-
renfie registrazione InIzlale. UuUtLavla, SO QUESTO rispetto istem1 DOSSQOLLO
varlıare, Includendo modelli (1 ıutentie (1 (Q1Iverso 1DnO

modelli CHhIUSIL, C111 datı (0)I10 VIiS1bili SO10 Cal istema:
modelli VvIS1IDili, C111 datı (0)I10 2CCessI1bili all’utente:;
modelli apert[1, C111 datı (0)I10 modifhicabili dall’ utente

Chliaramente, la scelta (1 {1DO (1 modelli determinata dall’approccio alla for-
Mazıone Scelto da chl COsStrulsce 11 istema, In C111 G] rispecchla ula differente ( OIl-

CEZI10NE relazione ira ıtenie istema.

111 Modelli dı adattamento
modelli (1 adattamento SOLLO, COILLNE G] OSSEervalo, Ns1eMI (1 regole che deter-

mMINAanNO In che modo 11 istema G1 COommporia G] adatta In risposta 1 Comportamen-
IO dell ’ utente fine principale del modelli (1 adattamento triplice:

controllare ed eEvitare la ridondanza nell accesso 4a1 contenutI!i
11 materlale migliore rispetto 1 profilo alle preferenze dell’ utente
11 migliore HCL L’accesso Y materlale rispetto 1 profilo dell ’ u-

entfe

AHS strument] dı adattamento
Che (C0O5d4 CONSeNTEe aglı AHS (1 adattarsı 4a1 DroprIı utenti? econdo Brusilovsky

(1996) 0 AHS DOSSQOLLO VUDNECLALE 1vello del contenutI!i (presentazione adattativa)
1vello del iınk (navigazione adattativa) differenti Strument! (1 adattamento (0)I10

identificabili C1AaSCUN 1vello
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(ii) Modelli degli utenti
I modelli degli utenti sono strutture di dati che rappresentano ciò che il sistema

conosce dell’utente e sono comunemente composti da una parte statica, la scheda
anagrafica dell’utente, e da una parte dinamica, che memorizza il comportamento
dell’utente rispetto al sistema. La parte dinamica può includere una duplicazione
del modello dei contenuti in modo da tracciare le azioni dell’utente sul sistema fino
ad un certo punto nel tempo, una soluzione piuttosto diffusa, chiamata overlay
model. Una seconda soluzione consiste nell’abbinare l’utente allo stereotipo più
prossimo presente nel sistema, ossia ad un profilo di utente ideale predefinito e
incluso nel modello. I modelli degli utenti sono generalmente definiti dal sistema e
aggiornati in tempo reale, a prescindere da un contributo diretto dell’utente diffe-
rente dalla registrazione iniziale. Tuttavia, sotto questo rispetto i sistemi possono
variare, includendo modelli di utente di diverso tipo:

• modelli chiusi, i cui dati sono visibili solo dal sistema;
• modelli visibili, i cui dati sono accessibili all’utente;
• modelli aperti, i cui dati sono modificabili dall’utente.

Chiaramente, la scelta di un tipo di modelli è determinata dall’approccio alla for-
mazione scelto da chi costruisce il sistema, in cui si rispecchia una differente con-
cezione della relazione tra utente e sistema.

(iii) Modelli di adattamento
I modelli di adattamento sono, come si è osservato, insiemi di regole che deter-

minano in che modo il sistema si comporta e si adatta in risposta al comportamen-
to dell’utente. Il fine principale dei modelli di adattamento è triplice:

controllare ed evitare la ridondanza nell’accesso ai contenuti
proporre il materiale migliore rispetto al profilo e alle preferenze dell’utente
proporre il percorso migliore per l’accesso al materiale rispetto al profilo dell’u-

tente.

3.2. AHS: strumenti di adattamento
Che cosa consente agli AHS di adattarsi ai propri utenti? Secondo Brusilovsky

(1996), gli AHS possono operare a livello dei contenuti (presentazione adattativa) o
a livello dei link (navigazione adattativa) e differenti strumenti di adattamento sono
identificabili a ciascun livello.
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(1) Presentazi:one adattativa
La presentazione adattativa CONSeNTEe (1 modificare la presentazione del majfle-

rlale (1 StudIi0O seconda risposte dell’ utente lista pagıne VISILaTe
(1 11 sStrument!I! principalı mediante quali G1 ua ula presentazione adattativa 101008

seguent!:
applicazion!i adattative multimedilall: DOSSQOLLO celezlonare media eST,
audl1o, VIdeo (OIl quali VUDNECLALE la migliore presentazione del contenutI!i dato
11 profilo dell utente me771 disposizione.
applicazion!i adattative (1 presentazione del eST0 DOSSQOLLO INTervenIıire SEH (STIS18
STeSSO che VvIeNE visualizzato GL pagıina, cselez1lonando 11 lIinguaggl0, renden-
al8 VISIbile Invis1ibile DOrZIONI (1 ES5T10 proponendo differenti VersSIiIONI
STeSSO eEsSTI0O ES5T10 DUO C5561€ adattato mediante la generazlione automatıica
(1 OMMATI “"a710Ne diretta S] eSTO, In modo da restitumre DOrZIONI (1 Iun-
gchezza varlabile, INSeEeTITEe elimimnare DOrZIONN, COS]I V1a
applicazion!i adattative strategiche: DOSSQOLLO celezlonare modificare la STITUTL-
iura (1 ACCE5S550 4a1 contenutl, passando DL eSEeMPIO da ula modalıita (1 aNDLCIL-
Adimento HCL presentazione a ula modalıta (1 apprendimento HCL SCODerTa
mediante ESEeTCIZ1I

Un eSEeMPIO DUO chlarire QUaNTO Iindicato. s 1 iImmagını UL1O studente (1 StOr1a
dell’arte che u5&<@ AHS DL studiare StOr1a medievale che intende aCccedere alla
parte relativa alla diffusione del monasterI In Europa. istema implementa ula

presentazione adattativa del contenuti Aue 1velli adattamento del esl1 del
me771 (1 COMUNICAZIONE In base 1 profilo dell’utente, 11 istema In STado (1 cele-
ZIONAaATEe ULla modalıta (1 COMUNICAZIONE che neclude immagını (1 dipinti, ula moda-
L1ita CertfamentTe differente da quella che potre celezlonare davantı a UL1O STIU-
dente (1 CIENZE politiche. Analogamente, es11 celezlonatı Includeranno CONTIeEeNU-
{1 particolarmente InteressantIı DL 11 profilo culturale 0 InteressI studen-
te Inoltre, 1 mMmOomentTtoO del DrImMO ACCE5S550 4a1 contenutl, 11 istema potre OSCULaA-

alcune partı del esT11 da rendere VIS1bili In SECONdO momentftoOo (Hothi, Hall
S1Y,

1D ÄVavigazıione adattativa
La navigazlione adattativa CONSEeNTE (1 modificare la vis1ibilita, rispetto alla DIC-

all’ordine, del iınk (1 navigazlione ira document|i, GL base del profilo del-
"utente. (1 11 strument! (1 SUPDOTTO alla Navigazlıone adattativa DOSSQOLLO C556 1€ clas-
sificati nel modo SEegueCNTe:
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(i) Presentazione adattativa
La presentazione adattativa consente di modificare la presentazione del mate-

riale di studio a seconda delle risposte dell’utente o della lista delle pagine visitate.
Gli strumenti principali mediante i quali si attua una presentazione adattativa sono
i seguenti:

• applicazioni adattative multimediali: possono selezionare i media – testi,
audio, video – con i quali operare la migliore presentazione dei contenuti dato
il profilo dell’utente e i mezzi a disposizione.

• applicazioni adattative di presentazione del testo: possono intervenire sul testo
stesso che viene visualizzato sulla pagina, selezionando il linguaggio, renden-
do visibile o invisibile porzioni di testo o proponendo differenti versioni dello
stesso testo. Il testo può essere adattato mediante la generazione automatica
di sommari o l’azione diretta sul testo, in modo da restituire porzioni di lun-
ghezza variabile, inserire o eliminare porzioni, e così via.

• applicazioni adattative strategiche: possono selezionare e modificare la strut-
tura di accesso ai contenuti, passando per esempio da una modalità di appren-
dimento per presentazione ad una modalità di apprendimento per scoperta o
mediante esercizi.

Un esempio può chiarire quanto indicato. Si immagini uno studente di storia
dell’arte che usa un AHS per studiare storia medievale e che intende accedere alla
parte relativa alla diffusione dei monasteri in Europa. Il sistema implementa una
presentazione adattativa dei contenuti a due livelli: adattamento dei testi e dei
mezzi di comunicazione. In base al profilo dell’utente, il sistema è in grado di sele-
zionare una modalità di comunicazione che include immagini di dipinti, una moda-
lità certamente differente da quella che potrebbe selezionare davanti ad uno stu-
dente di scienze politiche. Analogamente, i testi selezionati includeranno contenu-
ti particolarmente interessanti per il profilo culturale e gli interessi dello studen-
te. Inoltre, al momento del primo accesso ai contenuti, il sistema potrebbe oscura-
re alcune parti dei testi da rendere visibili in un secondo momento (Hothi, Hall &
Sly, 2000).

(ii) Navigazione adattativa
La navigazione adattativa consente di modificare la visibilità, rispetto alla pre-

senza o all’ordine, dei link di navigazione tra i documenti, sulla base del profilo del-
l’utente. Gli strumenti di supporto alla navigazione adattativa possono essere clas-
sificati nel modo seguente:
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adattamento del lınk, che neclude
a} ordinamento, 05513 modificazione dell’ordine del link, In LHNENU

Introduzione, In C111 iınk eneralo visualizzato specificamente HCL
ıtentie

C) AD aAZIONE disattivazione, momenfianea permanente
OSC  NLO, Operazlione NvVersa rispetto alla Introduzione

e) ANNOLAZLONE, In C111 10 STAIiO del iınk adatto, consigliato, SCONSIigliato, e  -

definito rispetto Y profilo dell ’ utente
adattamento In C111 G] modifica ula STITULLuUra Complessiva (1 AaVI-
gazlone, (COLNE la del SITO del
assiıstenza dıretta, In CUI1 G1 SCNETA G1 ViIsualizza (1 navigazlione
personalizzato, mediante ASSIStente In Iinea.

5E OrN1AmM0 all esempI10 studente In STtOr1a dell’arte, 10 StudIi0O StOr1a
medievale potre C556 1€ 2SSISTItO da ULla gulda adattativa, (COLNE Cavalilere
ula PrIiNCINESSA, che presenta 11 SITO 11 5{10 CONTENUTO, le e7Z10N1 da VISITaTre 1a
VISITate, QUESTO costituirebbe esemMpPIO (1 2SSISteNza Alretta. potre
anche Includere ula In C111 G] potrebhbero MOSITATE (lversIi 1velli (1 dettaglio

sSeconda preparazione del progressi COmmpIutI studente. Infine,
ulteriore potre venmıre dall’ ordinamento del link, In base Y quale L’Or-
dine del iınk modificato HCL MOSITATE le pagıne DIU importantı da VISITare quel-
le 1a VISILaTe

In Conclusione, OSServ1amoOo che le strateglie 0 sStrument!I! adattativiı 110  - hanno
In StessI1, indipendentemente funzione che SVvolgono nel CONTESTIO

formazione: 11 loro significato la loro importanza infatti da valutare In relazione
alla funzione (1 SUPPOFTO rispetto a ula DrecIsa strategla formativa, allestita HCL
CONseguire ula migliore formazione studente datı contenutI!i le teorle
disposizione (Armani Botturl, (ome vedremo meglio, le applicazion! Aallad-

177zate In SEegulto fanno uUSO (1 Strument! (1 navigazlione adattativa, (COLNE L’assisten-
Alretta “"OSscuramento, (1 presentazione adattativa del es11 Y fine (1 SUNNOL-

lare apprendimento basato G1 StTtUd1O del CASI Sullinduzilone.

o11 attorı ın S10C0 ne formazione

TODIemI (1 {1DO EI1C0 G] manifestano ne prassı decisionale (1 INndIiviIdul che agl-
In CITCOSTANZE CONTEeSTI specificl. DPIINCIDI EI1C1 definiti DL OrJlentare la PIaS-
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1) adattamento dei link, che include
a) ordinamento, ossia modificazione dell’ordine dei link, p.e. in un menu
b) introduzione, in cui un link è generato e visualizzato specificamente per un

utente
c) attivazione / disattivazione, momentanea o permanente
d) oscuramento, operazione inversa rispetto alla introduzione
e) annotazione, in cui lo stato dei link – adatto, consigliato, sconsigliato, ecc. –

è definito rispetto al profilo dell’utente.
2) adattamento della mappa, in cui si modifica una struttura complessiva di navi-

gazione, come la mappa del sito o del corso.
3) assistenza diretta, in cui si genera e si visualizza un percorso di navigazione

personalizzato, p. e. mediante un assistente in linea.

Se torniamo all’esempio dello studente in storia dell’arte, lo studio della storia
medievale potrebbe essere assistito da una guida adattativa, come un cavaliere o
una principessa, che presenta il sito e il suo contenuto, le sezioni da visitare o già
visitate, e questo costituirebbe un esempio di assistenza diretta. Il corso potrebbe
anche includere una mappa, in cui si potrebbero mostrare diversi livelli di dettaglio
a seconda della preparazione e dei progressi compiuti dallo studente. Infine, un
ulteriore soccorso potrebbe venire dall’ordinamento dei link, in base al quale l’or-
dine dei link è modificato per mostrare le pagine più importanti da visitare e quel-
le già visitate.

In conclusione, osserviamo che le strategie e gli strumenti adattativi non hanno
senso in se stessi, indipendentemente dalla funzione che svolgono nel contesto della
formazione: il loro significato e la loro importanza è infatti da valutare in relazione
alla funzione di supporto rispetto ad una precisa strategia formativa, allestita per
conseguire una migliore formazione dello studente dati i contenuti e le teorie a
disposizione (Armani & Botturi, 2005). Come vedremo meglio, le applicazioni ana-
lizzate in seguito fanno uso di strumenti di navigazione adattativa, come l’assisten-
za diretta e l’oscuramento, e di presentazione adattativa dei testi al fine di suppor-
tare un apprendimento basato sullo studio dei casi e sull’induzione.

4. AHS: gli attori in gioco nella formazione

Problemi di tipo etico si manifestano nella prassi decisionale di individui che agi-
scono in circostanze e contesti specifici. I principi etici definiti per orientare la pras-
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G1 0010 quindi utili ne MISUTrAa In C111 INndiri1zzano talı INdIvIdul nel prendere deCl-
S10N1 particoları rispetto CAS1 particolari, deCIsionI che mMIrano ultimamente 1 (;O11-

seguimento (1 Ceri0o fine, identificato (COLNE 11 hene DrODFLO In determmato DLO-
In QUESTO HCL delineare approccIo CONSISTENTE SITUIIUTFATO 4a1 tem1]1

EI1C1 implicatı nell’uso egl]Ii AHS nel CONTESTIO formazione, ESsSENzZ]ale Innan-
zitutto identificare quali (0)I10 principali atftOrı] In S10C0 ne produzione del SISTE-
m1 adattativl. Lidentificazione egl]Ii attorı avverra GL base (1 UL1O SCE@eNATIO (1 DLO-
Auzione ldeale che verra DOI esemnplificato CONcCcrefifamentTfe ne STtUd1IO del CAaSsS1

Attorı ruol ne produzıone deg ı AHS
principalı ruoli, Intes] COILLNE NsS1em1 (1 Compeftfenze funzioni, COIlInvolti ne

Produzione nell’uso egl]Ii AHS nel CONTESTIO (1 UL1O specifico proge{t{t0 (1 formazio-
(0)I10 seguent!.
Lesperto dı contenultl, chlamato anche Subject-Maltter Expert SME ne lette-

ratura relativa alla progettazione industriale, ha 11 COMDItO (1) (1 lavorare COIl L ’INn-
structional designer l’esperto (1 AHS 1 fine (1 progettare 11 istema 11 (1 DIC-
DaLdalc 11 CONTENUTO effettivo del istema SO forma (1 materilale formativo. Le 1010

Compeftfenze 0010 direttamente (OIl 11 CONTeEeNUTO formazione. Dal
DUunNTO (1 VISTAa ETIICO, l’esperto (1 contenutI!i responsabile determmazlione del
fine formazione del me771l EOTICI HCL la 5{1 attuazione

Linstructional designer, In collaborazione (OIl l’esperto (1 contenutl, ha 11 (O111-

DItO (1 definire la strategla supportala Cal istema G, In collaborazione (OIl l’esper-
LO AHS, ha 11 COMDItO (1 adattare questia strategla alle rISOTSE alle potenzlalita del
iIstema STeSSO (1 specificare le CondizlonIi HCL 10 SVIlUPDO (1 istema In STado
(1 atituare Y meglio0 la strategla definita. Le 1010 Compeftfenze (0)I10 (1 {1DO Interdiscl-
plinare Includono uın ottima preparazione In tecniche (1 formazione (1 COMUNN1-
CAZIONE ne ONOSCENZA del istem1 Richiy, Fields OXON, Dal PDUunNTO (1
VISTAa ETI1ICO, L instructional designer responsabile progettazione SVILUP-

del me771 aIIraverso quali 11 fine formazione Qeve C556 1€ CONSEgUltO.
Lesperto dı AHS, In collaborazione COIl L’instructional designer, implementa la

strategla formativa In UL1O specifico iIstema definisce le 1010 cComponenti DrINCIDaAa-
IL, OVVEIO 11 modello del contenutl, 11 modello egl]Ii utent! 11 modello (1 adattamen-
LO Dal PDUunNTtO (1 VISTAa ETIICO, l’esperto (1 AHS responsabile del trasferimento COTrTel-
LO ldee ConNtifenutfe nel proge(tto In istema reale.

media producer COoluI1 che Sviluppa l’apparato mediatico (audio, video, eSsTl,
ImMMaginl, CCU., chlamatı anche frammenti learning 0Ojects). Lapparato mediatico
ha 10 (1 COMUNICAT. contenuti ed progettato tenendo CONTIO del requisit1
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si sono quindi utili nella misura in cui indirizzano tali individui nel prendere deci-
sioni particolari rispetto a casi particolari, decisioni che mirano ultimamente al con-
seguimento di un certo fine, identificato come il bene proprio in un determinato pro-
cesso. In questo senso, per delineare un approccio consistente e strutturato ai temi
etici implicati nell’uso degli AHS nel contesto della formazione, è essenziale innan-
zitutto identificare quali sono i principali attori in gioco nella produzione dei siste-
mi adattativi. L’identificazione degli attori avverrà sulla base di uno scenario di pro-
duzione ideale che verrà poi esemplificato concretamente nello studio dei casi.

4.1. Attori e ruoli nella produzione degli AHS
I principali ruoli, intesi come insiemi di competenze e funzioni, coinvolti nella

produzione e nell’uso degli AHS nel contesto di uno specifico progetto di formazio-
ne, sono i seguenti.

L’esperto di contenuti, chiamato anche Subject-Matter Expert = SME nella lette-
ratura relativa alla progettazione industriale, ha il compito (i) di lavorare con l’in-
structional designer e l’esperto di AHS al fine di progettare il sistema e (ii) di pre-
parare il contenuto effettivo del sistema sotto forma di materiale formativo. Le sue
competenze sono direttamente connesse con il contenuto della formazione. Dal
punto di vista etico, l’esperto di contenuti è responsabile della determinazione del
fine della formazione e dei mezzi teorici per la sua attuazione.

L’instructional designer, in collaborazione con l’esperto di contenuti, ha il com-
pito di definire la strategia supportata dal sistema e, in collaborazione con l’esper-
to AHS, ha il compito di adattare questa strategia alle risorse e alle potenzialità del
sistema stesso o di specificare le condizioni per lo sviluppo di un sistema in grado
di attuare al meglio la strategia definita. Le sue competenze sono di tipo interdisci-
plinare e includono un’ottima preparazione in tecniche di formazione e di comuni-
cazione e nella conoscenza dei sistemi (Richiy, Fields & Foxon, 2001). Dal punto di
vista etico, l’instructional designer è responsabile della progettazione e dello svilup-
po dei mezzi attraverso i quali il fine della formazione deve essere conseguito.

L’esperto di AHS, in collaborazione con l’instructional designer, implementa la
strategia formativa in uno specifico sistema e definisce le sue componenti principa-
li, ovvero il modello dei contenuti, il modello degli utenti e il modello di adattamen-
to. Dal punto di vista etico, l’esperto di AHS è responsabile del trasferimento corret-
to delle idee contenute nel progetto in un sistema reale.

Il media producer è colui che sviluppa l’apparato mediatico (audio, video, testi,
immagini, ecc., chiamati anche frammenti o learning objects). L’apparato mediatico
ha lo scopo di comunicare i contenuti ed è progettato tenendo conto dei requisiti
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specificati ne strategla formativa del limitı DroprIı del istema, quindi In colla-
borazlione (OIl L instructional designer (OIl l’esperto (1 AHS

formatore, infine, colul che u5&<@ CcConcrefamentTfe 11 istema, COILLNE 5SJC-
Cilico (1 formazione, dAurante HCL supportare le attivita egl]Ii student],
quali Alventano COS] 0 utent! finali del istema formatore 11 responsabile del

ESSENdO la DELSOLNA che AaSSUIL1e la AQdlirezione del formativo del (O11-

segulimento egl]Ii SCODI Dprevist] nel CONTITATITIO formativo (Dufeu, 1994:; BrOUSSE@AaU,

La dAistrıbuzlone del lavoro ella produzıone AHS
La presentazione del ruolil a NCNa conclusa fornisce chlaramente ULla VISIONEe

aSTrTalitia del {1DO (1 Lavoro che G{a alla base SVIlUNDO (1 istema formativo (1
{1DO AHS Infatti, ne pratica, ruolil DOSSQOLLO C556 1€ fusi NsSs1I1eMEe assegnatl alla
GS{TEesSSIA HEISOLLA che DUO, DL esemDIO, ne STeSSO emMpo, Svolgere la funzione (1 ZN-
structional designer ed eSPerTO AHS, UDDULC (1 eSPerTO (1 contenutI!i (1 formatore.
Viceversa, a ICUNI ruoli DOSSQOLLO C556 1€ CONdIvISI Ira pIU DELSOLG, COS] che, DL C52111+>-

DIO, 11 ru0ol0 del media producer DUO C5561€ CONdIVISO da Tafico da eSperTO
(1 Produzione audi0-video, 11 ru0ol0 del formatore DUO C5561€ CONdIVISO da
docente da UTOrT. In Ognl CasS5Q, QUESTO 11 PDUunNTO fondamentale, le decisionIi
relative alla produzione 1L’usoO (1 AHS ()I10 generalmente CONdivise COlInvol-
SüONO DIU DHETISOLC 4110 STeSSO emMpo, In modo da richiedere omunementTe DHELSOLC
(OIl Compeftfenze interdisciplinarIı.

Inoltre, queste S{IECSSE DHELSOLC G] TOVANO In alCUnN] CASI lavorare In STUPPO, a
ECCEZIO0NE egl]Ii student], gestire proge(tto fase Inizlale alla produzione fina-
le In altrı Casl, UL1O STEeSSO ru0ol0 DUO C5561€ Aistribuito In Aiscontinuo (1
produzione Peters, nel del quale 11 CONTENUTO preparalo, quindi
implementato separatamente In AHS infine utilizzato In ambiente 1lHIeren-
te Uno SCE@eNATIO COILLNE QUESTO, A4CCEeENTIUuUA fortemente le differenze nel COMDItTL, ne
CONCEe7ZI10NI1 ne responsabilita impliciti In C1aSCUN ruolo.

II} codice et1co ALCGI

La ASSOc_Lation for Educational OMMUNICALHONS an Technologies (AECT) ula

4.550C1AZ10N1 professionali leader nel JE1 tecnologie DL la formazione,
ha csede negli aı NTı la 5{1 MISSIONE quella (1 SOSTeNeTre la rICerca eccel-
lenza ne progettazlione, ne Produzlione, nell ’ uso ne gestione (1 tecnologie
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specificati nella strategia formativa e dei limiti propri del sistema, e quindi in colla-
borazione con l’instructional designer e con l’esperto di AHS.

Il formatore, infine, è colui che usa concretamente il sistema, come mezzo spe-
cifico di formazione, durante un corso, per supportare le attività degli studenti, i
quali diventano così gli utenti finali del sistema. Il formatore è il responsabile del
corso, essendo la persona che assume la direzione del processo formativo e del con-
seguimento degli scopi previsti nel contratto formativo (Dufeu, 1994; Brousseau,
1986).

4.2. La distribuzione del lavoro nella produzione degli AHS
La presentazione dei ruoli appena conclusa fornisce chiaramente una visione

astratta del tipo di lavoro che sta alla base dello sviluppo di un sistema formativo di
tipo AHS. Infatti, nella pratica, i ruoli possono essere fusi insieme e assegnati alla
stessa persona che può, per esempio, nello stesso tempo, svolgere la funzione di in-
structional designer ed esperto AHS, oppure di esperto di contenuti e di formatore.
Viceversa, alcuni ruoli possono essere condivisi tra più persone, così che, per esem-
pio, il ruolo del media producer può essere condiviso da un grafico e da un esperto
di produzione audio-video, e il ruolo del formatore può essere condiviso da un
docente e da un tutor. In ogni caso, e questo è il punto fondamentale, le decisioni
relative alla produzione e all’uso di un AHS sono generalmente condivise e coinvol-
gono più persone allo stesso tempo, in modo da richiedere comunemente persone
con competenze interdisciplinari.

Inoltre, queste stesse persone si trovano in alcuni casi a lavorare in gruppo, ad
eccezione degli studenti, gestire un progetto dalla fase iniziale alla produzione fina-
le. In altri casi, uno stesso ruolo può essere distribuito in un processo discontinuo di
produzione (Peters, 2002), nel corso del quale il contenuto è preparato, quindi
implementato separatamente in un AHS e infine utilizzato in un ambiente differen-
te. Uno scenario come questo, accentua fortemente le differenze nei compiti, nelle
concezioni e nelle responsabilità impliciti in ciascun ruolo.

5. Il codice etico della AECT

La Association for Educational Communications and Technologies (AECT), una
delle associazioni professionali leader nel campo delle tecnologie per la formazione,
ha sede negli Stati Uniti e la sua missione è quella di sostenere la ricerca e l’eccel-
lenza nella progettazione, nella produzione, nell’uso e nella gestione di tecnologie
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HCL la formazione In (lversIi ambitl. Ira S1101 SCODI, VI la DPDromoO0zZzIiONeE (1 politiche
In STado (1 tutelare Cal DUunNTO (1 VISTAa E11C0 10 SVvolgimento dell’attivita (1 formazio-

a OgnI 1vello In VISTA (1 CIO, la ALCGTI ha Istitulto, partıre agli annı
COMITAaTO (1 E11CA professionale, (OIl 10 (1 sviluppare COdice (1 E11C3A profes-
sionale, 10 ALCGTI (‚,ode of Professional Fthics Questo documento
attualmente Lunico COdice SITUIIUTFATIO prodotto cComunita del professionisti nel

tecnologie formazione COSTITUISCE, (1 CO  NZAa, 11 migliore
DUunNTO (1 partenza HCL un analisı del problemi e{1Cl, del Corrispondenti DIINCIDI,
derivantı ell uso egl]Ii AHS nell’ambito formazione.

codice presenTtla NS1I1emMeEe (1 DPrINCIPI e{ICcH, finalizzati a alutare membriIi nel
tenere ula condotta professionale (1 a1tO 1vello a OrJlentare In modo DOSITIVO le
deciIsionIi da prendere In SItUAZIONI commplesse Cal PDUunNTO (1 VISTAa EI1C0 COdice
CONCEDILO COILLNE UL1O SITUMEeNTO (1 SUPDOTTO DL membrIi dell assoclazione, ebbene
110  —> G1a legalmente vincolante 110  —> richieda. L’accettazione ormale da parte egl]Ii
Stess1i DPIINCIDI che neclude (0)I10 SUCCIVISI In ITre Srupp1

0 mpegnI! 0 INndIvidul
0 mpegnI! la Socleta
0 mpegnI! la professione.

ebbene DIINCIPI (1 Ire STuppI bblano ampla applicazione pratica
costitulscano orilentament HCL professionisti del eitfore ne Svolgimento
propria attivita, la CONsiderazlione In Dprospettiva EI1C3A CITCAa L’USO egl]Ii AHS COLS5E11-

te (1 limitare la presente anallsı a ula cSele7l0ne (1 DPIINCIDI (1 specifico Interesse
HCL 11 CaAasÜU TAattalio (COSI, DL esemMpPIO, le questionI! legate Y COpPyright all abuso (1
potfere (0)I10 CertfamentTe importantı DL L’etica professionale, 110  —> 0010 Airetta-
menTfe pertinent! rispetto Y tema da NO1 Tattalo, perche 110  —> (0)I10 influenzati dal-
L’USO (1 Strument! quali 0 AHS) DPIINCIDI celezlonatı (0)I10 InclusIi nel DrImMO del
STruppI Indicati (0)I10 quindi CONNEeSSI aglı impegn! nel confronti egl]Ii INdIVIduUL,
05512 egli utent1 finali del me771 (1 formazione, In OPpOsIzZIONeE 4a1 DIINCIDI relativi
alle relazlonIıi professionali alle responsabilita (1 gestione. DrINCIPI (0)I10 Droposti
Q ul (1 egulto, DL CcConsentire 1 ettore (1 cConcentrarsı]ı NS1I1emMeEe determinato
(1 tem1]1 EI1C1 pertinent PIECDAaALaALC COS]I la SUCCESSIVA. anallisı del CAaSsS1

Nell’adempiere aglı O  1ghl | individuo, membrIı:

11 Devono Incoragglare ] indipendenza ne ricerca indiıviduale de] SdDCLI > dare e65-
Alfferentı puntı 4l vista. Devono proteggere 11 dirıtto individuale al acceder  >

(lversı puntı 4l vista. Devono aSSICUFrFare al Ognı individuo ] opportunitä 4l partecıpa-
[ eclascun DFOSTFaHlL. approprlato. Devono svolgere loro COMpIUt professionalı In
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per la formazione in diversi ambiti. Tra i suoi scopi, vi è la promozione di politiche
in grado di tutelare dal punto di vista etico lo svolgimento dell’attività di formazio-
ne ad ogni livello. In vista di ciò, la AECT ha istituito, a partire dagli anni ’70, un
comitato di etica professionale, con lo scopo di sviluppare un codice di etica profes-
sionale, lo AECT Code of Professional Ethics (AECT, 2001). Questo documento è
attualmente l’unico codice strutturato prodotto dalla comunità dei professionisti nel
campo delle tecnologie della formazione e costituisce, di conseguenza, il migliore
punto di partenza per un’analisi dei problemi etici, e dei corrispondenti principi,
derivanti dell’uso degli AHS nell’ambito della formazione.

Il codice presenta un insieme di principi etici, finalizzati ad aiutare i membri nel
tenere una condotta professionale di alto livello e ad orientare in modo positivo le
decisioni da prendere in situazioni complesse dal punto di vista etico. Il codice è
concepito come uno strumento di supporto per i membri dell’associazione, sebbene
non sia legalmente vincolante e non richieda l’accettazione formale da parte degli
stessi. I principi che include sono suddivisi in tre gruppi:

1) gli impegni verso gli individui
2) gli impegni verso la società
3) gli impegni verso la professione.

Sebbene i principi di tutti e tre i gruppi abbiano ampia applicazione pratica e
costituiscano un orientamento per i professionisti del settore nello svolgimento della
propria attività, la considerazione in prospettiva etica circa l’uso degli AHS consen-
te di limitare la presente analisi ad una selezione di principi di specifico interesse
per il caso trattato (così, per esempio, le questioni legate al copyright o all’abuso di
potere sono certamente importanti per l’etica professionale, ma non sono diretta-
mente pertinenti rispetto al tema da noi trattato, perché non sono influenzati dal-
l’uso di strumenti quali gli AHS). I principi selezionati sono inclusi nel primo dei
gruppi indicati e sono quindi connessi agli impegni nei confronti degli individui,
ossia degli utenti finali dei mezzi di formazione, in opposizione ai principi relativi
alle relazioni professionali o alle responsabilità di gestione. I principi sono proposti
qui di seguito, per consentire al lettore di concentrarsi su un insieme determinato
di temi etici pertinenti e preparare così la successiva analisi dei casi.

Nell’adempiere agli obblighi verso l’individuo, i membri:

1.1. Devono incoraggiare l’indipendenza nella ricerca individuale del sapere e dare acces-
so a differenti punti di vista. 1.2. Devono proteggere il diritto individuale ad accedere a
diversi punti di vista. 1.3. Devono assicurare ad ogni individuo l’opportunità di partecipa-
re a ciascun programma appropriato. 1.4. Devono svolgere i loro compiti professionali in
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modo da proteggere la DrIVaCy > salvaguardare | integritä personale dell indiıyviduo
Devono segulre procedure professionaliı approprlate DL la valutazıone > la cselezl1one del
materlalı > del me771 4l formazlone.RTLuU_1_2008,qxd 21-04-2008 18:59 Pagina;ä  Luca Botturi —- Alessandro Giordani  modo da proteggere la privacy e salvaguardare lintegritä personale dell’individuo. 1.5.  Devono seguire procedure professionali appropriate per la valutazione e la selezione dei  materiali e dei mezzi di formazione. ... 1.8. Devono cercare di evitate, nel progetto e nella  selezione di ciascun programma 0 mezzo formativo, contenuti che intensifichino 0 promuo-  vano stereotipi di genere, etnia, razza 0 religione. Devono cercare di incoraggiare 10 svi-  luppo di programmi e mezzi che enfatizzino la diversitä della nostra societä, intesa come  comunitä multiculturale.  Nella sezione 7 i casi di studio saranno analizzati alla luce di questi principi,  mentre nella sezione 8 saranno tratte alcune conclusioni circa le prospettive per  future ricerche in ambito di etica della formazione.  6. Lo stato attuale della pratica della formazione  Il codice etico della AECT costituisce una solida base per argomentare dal punto  di vista etico nell’ambito delle tecnologie della formazione, ma €& effettivamente  usato? Si @ chiarito in precedenza che i principi etici sono tali soltanto in quanto  incarnati nella pratica decisionale degli individui coinvolti in situazioni problemati-  che, di modo che nessun principio e efficace nella prassi se chi agisce non €& consa-  ©  —  pevole dell’esistenza di problemi etici relativi alla situazione in cui agisce. Si puo  allora dire che gli esperti di contenuti, gli instructional designers, gli esperti di AHS,  ecc. SonoO consapevoli dei problemi etici impliciti nella progettazione e produzione  di un sistema di supporto per la formazione? In uno studio recente (Lin, 2006), con-  dotto su una vasta gamma di fonti, i principali problemi di tipo etico, identificati  come problemi concernenti ]’attivitä della formazione, sono cinque:  ® copyright  ® privacy  e accessibilitä delle risorse (web)  * diversitä e disuguaglianza  ® uso appropriato dei mezzi di formazione.  Lin ha poi intervistato 20 professionisti per vedere se tali problemi erano effet-  tivamente percepiti come rilevanti nella loro prassi. I risultati hanno indicato che tre  tra i cinque problemi, precisamente copyright, privacy, accessibilitä, erano effetti-  vamente percepiti come tali e che tre altri problemi apparivano rilevanti, sebbene  non presenti nella lista:  47  _€9_Devono GCEICcale 4l evıtate, nelS > ne
cselezl1one 4l Cclasecun DrFOSTaHLIN. Tlormativo, contenutl C  e intensifichino DIFOLNUO-
AI1L0 stereotipı 4l SCNHNETE6, ein1a, religione. Devono GCEICale 4l Incoragglare 10 SVI-
uppo 4l programmı > me77]l C  e enfatizzıno la Alversita nostira socletä, ntesa COINE
Comunıtäa multiculturale

Ee7Z101Ne CASI (1 StudIO al al analizzatı alla Iuce (1 questi DIINCIDI,
mentire ne Ee7Z7101N€e al al TIralilfe alcune conclusionI CITrCa le Drospettive DL
future ricerche In 2ı2mbito (1 E11CA formazione.

LO SLALO attuale pratica formazione

COdice EI1C0 ALCGTI COSTITUISCE ula solida base DL argomen(tare Cal PDUunNTO
(1 VISTAa EI1C0 nell’ambito tecnologie formazione, effettivamente
usato? Jl chlarıto In precedenza che DPIINCIDI EI1C1 101008 talı Soltanto In QUAaNTO
Incarnatı ne pratica decisionale egl]Ii INdIvIdul cColnvolti In SITtUAZIONI problemati-
che, (1 modo che 16551111 DIINCIDIO efficace ne prassı chl agisce 110  —> 5a

pevole dell esistenza (1 problemi EI1C1 relativı alla SItUAZIONEe In C111 ag1isSCe. Jl DUO
allora (lire che 0 esperti (1 contenutl, 0 instructional designers, 0 esperti (1 AHS,
e  - (0)I10 cConsapevoll del problem!i EI1C1 implicit ne progettazione produzione
(1 istema (1 SUPDOTTO DL la formazione? In UL1O StudIO recentfe (Lin, (O11-

dotto ULla vasta IM (1 fonti, principali problemi (1 {1DO ETIICO, identificati
(COLNE problemi cConcernentI! L’attivitäa formazione, (0)I10 CINQqUE:

COpyright
PIIVaCcYy
2CCcess1ibilita rISOTSEe we
Qlversita disuguaglianza
uUSO appropriato del me771 (1 formazione.

Lın ha DOI Intervistato professionisti HCL vedere talı problemi effet-
t1ivamente percepniti (COLLNE rilevantı ne loro Drassı. risultatiı hanno Indicato che ITre
ira CINquUE problemi, precisamente COPYyright, PFIVaCy, accessibilita, {fetti-
vamentTle percepniti (COLNE talı che Ire altrı problemi apparıvano rilevantı, ebbene
110  —> presenti! ne lista

47

Luca Botturi – Alessandro Giordani

modo da proteggere la privacy e salvaguardare l’integrità personale dell’individuo. 1.5.
Devono seguire procedure professionali appropriate per la valutazione e la selezione dei
materiali e dei mezzi di formazione. … 1.8. Devono cercare di evitate, nel progetto e nella
selezione di ciascun programma o mezzo formativo, contenuti che intensifichino o promuo-
vano stereotipi di genere, etnia, razza o religione. Devono cercare di incoraggiare lo svi-
luppo di programmi e mezzi che enfatizzino la diversità della nostra società, intesa come
comunità multiculturale.

Nella sezione 7 i casi di studio saranno analizzati alla luce di questi principi,
mentre nella sezione 8 saranno tratte alcune conclusioni circa le prospettive per
future ricerche in ambito di etica della formazione.

6. Lo stato attuale della pratica della formazione

Il codice etico della AECT costituisce una solida base per argomentare dal punto
di vista etico nell’ambito delle tecnologie della formazione, ma è effettivamente
usato? Si è chiarito in precedenza che i principi etici sono tali soltanto in quanto
incarnati nella pratica decisionale degli individui coinvolti in situazioni problemati-
che, di modo che nessun principio è efficace nella prassi se chi agisce non è consa-
pevole dell’esistenza di problemi etici relativi alla situazione in cui agisce. Si può
allora dire che gli esperti di contenuti, gli instructional designers, gli esperti di AHS,
ecc. sono consapevoli dei problemi etici impliciti nella progettazione e produzione
di un sistema di supporto per la formazione? In uno studio recente (Lin, 2006), con-
dotto su una vasta gamma di fonti, i principali problemi di tipo etico, identificati
come problemi concernenti l’attività della formazione, sono cinque:

• copyright
• privacy
• accessibilità delle risorse (web)
• diversità e disuguaglianza
• uso appropriato dei mezzi di formazione.

Lin ha poi intervistato 20 professionisti per vedere se tali problemi erano effet-
tivamente percepiti come rilevanti nella loro prassi. I risultati hanno indicato che tre
tra i cinque problemi, precisamente copyright, privacy, accessibilità, erano effetti-
vamente percepiti come tali e che tre altri problemi apparivano rilevanti, sebbene
non presenti nella lista:
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(1) 11 rispetto Alversita culture preparazion1;
1D 11 risolvere confllitti (1 interessI]1:
111 11 professionalismo.
L’ultimo PDUunNTO 11 bilancilare problemi DOosti SItUAZIONEe formativa

le SO1UZIONI tecnologiche identificate HCL dare loro Ssoluzilone. risultati presentatı
da ILın (0)I10 interessantl], perche manifestano (COLNE la letteratura sull’argomento
AaNDAaALC 110  —> agglornata rispetto 4a1 problemi che effettivamente ne DL as-
G1 SVIlUNDO del istem1 DL la formazione. UuUtLavla, tem1 emersl (0)I10 DICSCH-
{1 nel COdice ALCGTI C10 conferma la scelta (1 tale codice (COLNE PDUNTO (1 riferi-
menTO HCL L’analisıl. Inoltre, talı risultatı SOL10, Cal NOSITO PDUunNTO (1 vista, generali
OLNLCETINOIN quindi Ognl {1DO (1 applicazione tecnologla alla formazione. ualı
()I10 allora problemi (1 {1DO EI1C0 specificamente Dosti all’uso (1 iIstemI1 intelligen-
{1 quali 0 AHS nell ’ ambito formazione? questia omanda G1 risponderäa ne
Ee7Z101N€e S, dOoDoO In CONsSiderazlilone 0 studi (1 CaSs0ü

Ire S{iU: dı CaAsSso

ITre StudI (1 ( A50 presentatı In questia Ee7Z7101N€e COsSttulsconO SO10 PICcCOLO (a 1lll-

pione (1 0 AHS attualmente esIstentI DOosSsIbhill. La loro celezlone basata
Ire cr1ıterı (a) opportunita, 05512 disponibilita (1 descr1izlionIi complete del iIstem1: (D)
varieta, In QUaNTO G] TIralita (1 istem1 che presentano alcune Interessantiı differenze:
(C) Complementarieta, In QUAaNTO G1 iralita (1 istem1 che rappresentano UL1O SpeTttro
molto ampI10 Strateglie formative, Strateglie (1 adattamento implementazione
(1 strument! adattativl.

NSPIRE
NSPIRE (Gr1gor1adou, Papanikolaou, Kornilakis Magoulas, AHS

progettato HCL SE@eSSIO0NI (1 StudIO Individuale ed basato G1 personalizzazione del
(1 apprendimento del CONTENUTO aIIraverso L’USO (1 profilo dell’uten-

te pIuttosto cComplesso. STATIO Sviluppato utilizzato COILLNE SUPPOFTO HCL (1
Architettura del omputer, DL dare la DOoSSIbiLta aglı studenti (1 aCccedere SE@eSS10-
nı (1 StTtUd1O personalizzate. Quando accede Y istema, 10 stucdente specifica oblet-
{1VO (1 apprendimento HCL la SESSIONE In istema DPIODOLLC G1a testi DL
cstabilire 11 1vello (1 OLNOSCENNZA Inizlale studente S] tema specificato, G1a
test HCL cstabilire 10 ctijle (1 apprendimento studente. Le informazioni raccolte
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(i) il rispetto della diversità delle culture e delle preparazioni;
(ii) il risolvere i conflitti di interessi;
(iii) il professionalismo.

L’ultimo punto concerne il bilanciare i problemi posti dalla situazione formativa
e le soluzioni tecnologiche identificate per dare loro soluzione. I risultati presentati
da Lin sono interessanti, perché manifestano come la letteratura sull’argomento
appare non aggiornata rispetto ai problemi che effettivamente emergono nella pras-
si dello sviluppo dei sistemi per la formazione. Tuttavia, i temi emersi sono presen-
ti nel codice della AECT e ciò conferma la scelta di tale codice come punto di riferi-
mento per l’analisi. Inoltre, tali risultati sono, dal nostro punto di vista, generali e
concernono quindi ogni tipo di applicazione della tecnologia alla formazione. Quali
sono allora i problemi di tipo etico specificamente posti dall’uso di sistemi intelligen-
ti quali gli AHS nell’ambito della formazione? A questa domanda si risponderà nella
sezione 8, dopo avere preso in considerazione gli studi di caso.

7. Tre studi di caso

I tre studi di caso presentati in questa sezione costituiscono solo un piccolo cam-
pione di tutti gli AHS attualmente esistenti o possibili. La loro selezione è basata su
tre criteri: (a) opportunità, ossia disponibilità di descrizioni complete dei sistemi; (b)
varietà, in quanto si tratta di sistemi che presentano alcune interessanti differenze;
(c) complementarietà, in quanto si tratta di sistemi che rappresentano uno spettro
molto ampio delle strategie formative, strategie di adattamento e implementazione
di strumenti adattativi.

7.1. INSPIRE
INSPIRE (Grigoriadou, Papanikolaou, Kornilakis & Magoulas, 2001) è un AHS

progettato per sessioni di studio individuale ed è basato sulla personalizzazione del
percorso di apprendimento e del contenuto attraverso l’uso di un profilo dell’uten-
te piuttosto complesso. È stato sviluppato e utilizzato come supporto per un corso di
Architettura dei Computer, per dare la possibilità agli studenti di accedere a sessio-
ni di studio personalizzate. Quando accede al sistema, lo studente specifica un obiet-
tivo di apprendimento per la sessione in corso. Il sistema propone sia un test per
stabilire il livello di conoscenza iniziale dello studente sul tema specificato, sia un
test per stabilire lo stile di apprendimento dello studente. Le informazioni raccolte
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da questi testi 101008 US3a1Te G1a DL ULla ezlone personalizzata definendo
S11 materlall disponi1bili 1 fine (1 CONseguIlre L’obilettivo indicato, G1a HCL

adattare la presentazione del materlall L’interfaccia (1 navigazlione 4110 ctijle (1
apprendimento studente. Inoltre, mentire 10 studente procede nel 11
istema OSSCIVA le INferazıon1 atituale agglorna In modo AiInAam1CcO 11 profilo, COS] da
migliorare la strategla (1 adattamento.

ualı (0)I10 problem!i EI1C1 In S10C0 nell’uso (1 istem1 (COLNE NSPIRE In Sede (1
formazione? La AiSsCUSSIONE del problemi Sara pIU esfesa In QUESTO ( A50 ervITa da
base HCL DrossimI studci

VEIO lavoro COMPIUTO da NSPIRE Lavoro (1DICO (1 ula grahm parte egl]Ii AHS
CONSISTEe nel celezlonare U1L10 specifico (1 apprendimento Ira maoltI1i DOSSI-

DL In modo da soddisfare Y meglio0 L’oblettivo dell’utente, data la ONOSCEIINZA (1
base 10 ctile (1 apprendimento che 10 Caratterizzano (10 risponde a PreCcIso
DIFINCIDIO formativo, la personalizzazlione, NsSs1I1eMEe olleva problema (COLN1165-

COIl 11 DIFINCIDIO del COdice ALCGT, In base Y quale OCCOILILE privileglare
ACCE5S550 Varı punti] (1 VISTa (10 che 11 istema fa, infatti, (1 Indirizzare "utente
nell’ assımere ula Drospettiva specifica, determinata Cal selezionato,
impedendogli (1 esplorare attıvyvamente altrı DercorsIi Drospettive. Chiaramente,
QUESTO Comportamen(Tto 110  —> Caratterizza Ognl AHS istem1 potrebhbero SO10 DILIODOL-

Indicare NSIeME altre DOossIibili VIEe 0 utent! potrebhero la
DOossIbilita (1 11 Carattere adattativo del istema (OSs] (COLNE In altre questiO-
nı etiche, G] quindi (1 fronte a problema (1 ponderazione Ira ACCES550 Varı
puntı (1 VISTAa ed efficienza nel cConsegulmento egl]Ii oblettivi formativi, problema
che DUO C556 1€ alfrontato SOl0o Ca HCL Cas5Ü, valutando ne SItuAzZIiONeEe CONCTelilaAa

IO CONITO
Un SECONdO DUunNTO, Concernentfe la magglor parte egl]Ii AHS, In generale

applicazion!i IGT, quello PIIVaCy. Talı istem 1, infatti, utilizzano informazioni
aVUuTle aglı utent! DL definire 11 loro profilo, 05513 L’elemento base HCL determinare
L’adattamento del istema. Attualmente 0 utent! 110  —> In alcun modo quali
informazioni 0010 registrate DL QUaNTO empO Al aallllO In memoDr13a 110  —> C @E  F 1165-

100000 richilesta ormale (1 HCL 11 LrattamentTto informazionL]. tema

PIIVaCy, DL QUaNTO nNOTO, DUO (lventare molto DIU problematico In relazilone
istem1 intelligenti che OSSCEIVallQO 11 Comporftamen(To (1 ıtentie 10 registrano In
modo diffieilmente controllabile tema quindi sens1bile rispetto Y DIINCIDIO
del COdIce ALCGT, In base Y quale la PrIVaCcy l integrita personale dell indivIi-
AuUO Qeve C556 1€ protetlta.
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da questi test sono usate sia per generare una lezione personalizzata definendo un
percorso sui materiali disponibili al fine di conseguire l’obiettivo indicato, sia per
adattare la presentazione dei materiali e l’interfaccia di navigazione allo stile di
apprendimento dello studente. Inoltre, mentre lo studente procede nel percorso, il
sistema osserva le interazioni attuate e aggiorna in modo dinamico il profilo, così da
migliorare la strategia di adattamento.

Quali sono i problemi etici in gioco nell’uso di sistemi come INSPIRE in sede di
formazione? La discussione dei problemi sarà più estesa in questo caso e servirà da
base per i prossimi studi.

Il vero lavoro compiuto da INSPIRE – lavoro tipico di una gran parte degli AHS
– consiste nel selezionare uno specifico percorso di apprendimento tra molti possi-
bili, in modo da soddisfare al meglio l’obiettivo dell’utente, data la conoscenza di
base e lo stile di apprendimento che lo caratterizzano. Ciò risponde ad un preciso
principio formativo, la personalizzazione, ma insieme solleva un problema connes-
so con il principio 1.1 del codice della AECT, in base al quale occorre privilegiare un
accesso a vari punti di vista. Ciò che il sistema fa, infatti, è di indirizzare l’utente
nell’assumere una prospettiva specifica, determinata dal percorso selezionato,
impedendogli di esplorare attivamente altri percorsi e prospettive. Chiaramente,
questo comportamento non caratterizza ogni AHS: i sistemi potrebbero solo propor-
re un percorso e indicare insieme altre possibili vie e gli utenti potrebbero avere la
possibilità di spegnere il carattere adattativo del sistema. Così come in altre questio-
ni etiche, si è quindi di fronte ad un problema di ponderazione tra accesso a vari
punti di vista ed efficienza nel conseguimento degli obiettivi formativi, un problema
che può essere affrontato solo caso per caso, valutando nella situazione concreta i
pro e i contro.

Un secondo punto, concernente la maggior parte degli AHS, e in generale delle
applicazioni ICT, è quello della privacy. Tali sistemi, infatti, utilizzano informazioni
avute dagli utenti per definire il loro profilo, ossia l’elemento base per determinare
l’adattamento del sistema. Attualmente gli utenti non sanno in alcun modo quali
informazioni sono registrate e per quanto tempo saranno in memoria e non c’è nes-
suna richiesta formale di consenso per il trattamento delle informazioni. Il tema
della privacy, per quanto noto, può diventare molto più problematico in relazione a
sistemi intelligenti che osservano il comportamento di un utente e lo registrano in
modo difficilmente controllabile. Il tema quindi è sensibile rispetto al principio 1.4.
del codice della AECT, in base al quale la privacy e l’integrità personale dell’indivi-
duo deve essere protetta.
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Un eTrZ0 PDUunNTO CMETSEC In relazione alla celezlone del materilale da presentare
4110 studente. SSUM1AMO HCL mMmOomentTtoO 11 PDUunNTO (1 VISTA (1 formatore che
decide (1 AHS COILLNE NSPIRE nel 5{10 Laspetto peculiare (1 QUESTO
istema, l aspetto che 10 rende “intelligente , che In STado (1 eseguilre COMPIT
che potfevano C556 1€ esegulf In precedenza SOl0o da attorı ıuımanı In QUESTO Cas5Ü, 11
istema “"slede” (OIl 10 studente “SCOPre ” 11 modo migliore DL insegnare la majle-
r1a, COMPIT che In ASS5611724 (1 AHS DOSSOLLO C5561€ Svolt1 SO10 da docente da

UTOrT. docente cselezl10na 11 materilale ed responsabile DL le ccelte che (O111-

DIe, LEe5S5511110 dubita che G1a In STado (1 scegliere In modo ensato uUttavlia, 10 G{IEeS-
docente anche In STado (1 scegliere AHS ne STeSSO modo? ualı informa-

Z10N1 101008 NEeCESSATIE HCL SIiudicare qualita deCIsSIionNI (1 istema nel
confronti egl]Ii studenti? Talı informazioni 101008 DOI dispon1bili La questione DUO
apparıre semplice la materla che G] nsegna informatica, (COLLNE camblano le
COSE la materla la STtOr1a dell’arte la filosofia? COdice ALCGI stabilisce,
(OIl 11 DFINCIDIO 1.5, che OCCOLLE adottare ula procedura appropriata DL la SEe|E710-

del materilale del me771 (1 formazione, (COLNE possibhile disporre (1 ula DLO-
cedura (1 Selezlo0ne approprliata nel CASI In C111 la procedura GSTesSsa definita da DLO-
fessionisti, (COLNE l’esperto (1 AHS L’instructional designer, che lavorano Separafta-
mente? Jl cComprende che, 110  - G] dispone (1 [  OT, AHS Cula r1SOT-

importante. UTLLaVvVIa, L’USO (1 questa r150753A implica dec1sionl, che INTferessano
aspetti (1 {1DO ETIICO, CITrCa la 5{1 allidabilitäa nel ula ONOSCENZA Oggettiva

er1ıtica.
Infine, ultimo PDUunNTO CMETSEC In relazilone Y funzionamento del modello (1

adattamento, implementato In NSPIRE In AHS SIMUU, basato C111 profilo dell ’ uten-
te In questi istem1 11 profilo dell’ utente abbinato, implicitamente esplicıtamen-
te, a profilo INCIusoO In ula Classe predefinita ed tale da CONsSOlidare almeno
potenzilalmente 0 stereotipI codificati In talı profili. PDUNTO sens1ibile all’impegno
PrOpOSTO nel DIFINCIDIO del COdice ALCGTI In base Y quale OCCOILLE eEvitare
Ognl SOTIAa (1 Ailscriminazione legata stereotipl. Jl OSSEeTVI, DOIL, che 0 stereotipI
potrebhbero C5561€ CONNESSI 110  —> SO10 aglı S1111 (1 apprendimento, anche 1 SCNC-

all etnla.

PUSH
PUSH 00 AHS basato MOTOTEe (1 rT1ICerca (1 {1DO adattativo.

STAIiO progettato DL alutare 0 studenti a impratichirsi (OIl istem1 (1 design
chlamaltı (1l utent! (1 PUSH DOSSQOLLO CEICAaALE ermımıne nell’interfaccia del
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Un terzo punto emerge in relazione alla selezione del materiale da presentare
allo studente. Assumiamo per un momento il punto di vista di un formatore che
decide di usare un AHS come INSPIRE nel suo corso. L’aspetto peculiare di questo
sistema, l’aspetto che lo rende “intelligente”, è che è in grado di eseguire compiti
che potevano essere eseguiti in precedenza solo da attori umani. In questo caso, il
sistema “siede” con lo studente e “scopre” il modo migliore per insegnare la mate-
ria, compiti che in assenza di un AHS possono essere svolti solo da un docente o da
un tutor. Il docente seleziona il materiale ed è responsabile per le scelte che com-
pie, e nessuno dubita che sia in grado di scegliere in modo sensato. Tuttavia, lo stes-
so docente è anche in grado di scegliere un AHS nello stesso modo? Quali informa-
zioni sono necessarie per giudicare della qualità delle decisioni di un sistema nei
confronti degli studenti? Tali informazioni sono poi disponibili? La questione può
apparire semplice se la materia che si insegna è informatica, ma come cambiano le
cose se la materia è la storia dell’arte o la filosofia? Il codice della AECT stabilisce,
con il principio 1.5, che occorre adottare una procedura appropriata per la selezio-
ne del materiale e dei mezzi di formazione, ma come è possibile disporre di una pro-
cedura di selezione appropriata nei casi in cui la procedura stessa è definita da pro-
fessionisti, come l’esperto di AHS e l’instructional designer, che lavorano separata-
mente? Si comprende che, se non si dispone di tutor, un AHS è comunque una risor-
sa importante. Tuttavia, l’uso di questa risorsa implica decisioni, che interessano
aspetti di tipo etico, circa la sua affidabilità nel proporre una conoscenza oggettiva
e critica.

Infine, un ultimo punto emerge in relazione al funzionamento del modello di
adattamento, implementato in INSPIRE e in AHS simili, basato sul profilo dell’uten-
te. In questi sistemi il profilo dell’utente è abbinato, implicitamente o esplicitamen-
te, ad un profilo incluso in una classe predefinita ed è tale da consolidare almeno
potenzialmente gli stereotipi codificati in tali profili. Il punto è sensibile all’impegno
proposto nel principio 1.8. del codice della AECT in base al quale occorre evitare
ogni sorta di discriminazione legata a stereotipi. Si osservi, poi, che gli stereotipi
potrebbero essere connessi non solo agli stili di apprendimento, ma anche al gene-
re o all’etnia.

7.2. PUSH
PUSH (Höök, 1997) è un AHS basato su un motore di ricerca di tipo adattativo.

È stato progettato per aiutare gli studenti ad impratichirsi con sistemi di design
chiamati XXX. Gli utenti di PUSH possono cercare un termine nell’interfaccia del

A
rt

ic
o

li

RTLu_1_2008.qxd  21-04-2008  18:59  Pagina 50



Lu  08 .0xd 18 : 59 Pagifié#_l  \

| UCAa Bottur| Alessandro Glordganı

istema Offenere ula cSele7z7lo0ne egl]Ii element? informativi rilevantı. PUSH moOosira
automaticamente le VOCI DIU rilevantı Indica SO10 11 titolo altre che, DL 65506 -

moOosTtrate, richiledono Lintervento dell’utente, che CONSISTE nel Cliccare C111 titolo
DL VISUalizzare 11 CONTeEeNUTO

Hö6k (1997) presenTtla UL1O StTud10 In CUI1 0010 cCommparatı Comportamenti! risul-
tatı (1 utent! (1 PUSH che hanno utilizzato 11 istema ne Versione adattativa ne
Versione (OIl adattamenti spentli, In CUI1 11 istema 110  —> presentava automaticamente
le VOCI DIU rilevantı, SO10 titoli In relazione a Ognl VOCEe DIU LHNENO (COLNE In
((00gle, QOVve "utente che decide quale pagına vedere ira quelle propnoste). riSsul-
tatı StudIO hanno MOSTFralQ, In PrIMO u0g0, che 110  —> C @E  F 1Ee5S5511114 differenza nel
empO implegato (dal Aue STuppI nel cCompletare loro COMDItTL, In SECONdO u0g0, che
0 utent! del istema ne Versione adattativa G] 4Ldan0 alle scelte del istema, nel

che 110  —> MOSTIrTrAaNO le informazioni 110  —> visualizzate automaticamente Cal S1ISTEe-
In erZo u0g0, che 0 utent1 110  —> DercepIscONO 11 iIstema (COLLNE adattativo 10

semplicemente (COLNE istema (1 rICerca
Questi risultati (0)I10 interessantl, perche gettanO Iuce Aue puntı EI1C1 identifi-

Cal In precedenza analizzando NSPIRE DIINCIDIO 11 del COdice ALCGTI G{a-
1llisce che OCCOILLE dare ACCE5S550 a ula varleta (1 approccı puntı (1 VISTa, mentire
risultati TICerca MOSTITAaNO chlaramente che 0 utent! (1 PUSH 101008 Indir1zza-

{1 ne scelta informazioni, dato che 11 istema a aprıre esl1 legatl 4a1 t1to-
11 consideratl Cal istema pIU rilevanti, 110  —> 0010 stimolati a aCccedere pIU infor-
mMazıon1 (1 quelle MOSTITaTfe Cal istema Lefficienza ne scelta informazioni
quindi da valutare CONTITO la perdita (1 Curlosita nel confronti (1 altre informazioni
potenzlalmente rilevanltı. s 1 TIralita AlLlCOLA (1 problema (1 ponderazione In C111
Aa NDAalC chlaro che "utente tende a allidarsi a istema che dimostra qual-
che {1DO (1 “intelligenza’ ne cSelezlone dell’informazione modifica. (1 CONSCHUEN-

11 DrODrIO Comportamen(To.
Inoltre, 11 PDUunNTO Indicato In precedenza In ensione (OIl 11 DIFINCIDIO 1.5 del COdI-

ALCGT, DL QUAaNTO la procedura (1 cSelezlone del materlall. LO STIU-
C100 moOostra, infatti, che 0 utent! 110  —> DercepIsconNO 11 istema (COLLNE adattativo C, (1
CO  NZAa, 110  —> ag1SCONO rispetto Y istema In modo rifllessivo CY1It1CO, (COLNE

farehbbero rispetto a ula DELSONGA:! le informazioni presentate Cal istema csembra-
cConsiderate (COLNE L’esito (1 calcoli, alfidabili correttl, 110  —> COILLNE L’esito (1 ULla

procedura che potre presentare del problemi, QUESTO Vale G1a In relazione 4a1
docenti!i che dec1dono (1 implegare 11 istema nel loro COTSI G1a In relazione aglı STIU-
denti! che 10 (1l utent! 110  —> (0)I10 abituatı meiftere In questione 11 funziona-
menTOo nterno del istema QUESTO Incide C111 loro SIUdIZIO CITrCa L’affidabilitä la
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sistema e ottenere una selezione degli elementi informativi rilevanti. PUSH mostra
automaticamente le voci più rilevanti e indica solo il titolo delle altre che, per esse-
re mostrate, richiedono l’intervento dell’utente, che consiste nel cliccare sul titolo
per visualizzare il contenuto.

Höök (1997) presenta uno studio in cui sono comparati i comportamenti e i risul-
tati di utenti di PUSH che hanno utilizzato il sistema nella versione adattativa e nella
versione con adattamenti spenti, in cui il sistema non presentava automaticamente
le voci più rilevanti, ma solo i titoli in relazione ad ogni voce (più o meno come in
Google, dove è l’utente che decide quale pagina vedere tra quelle proposte). I risul-
tati dello studio hanno mostrato, in primo luogo, che non c’è nessuna differenza nel
tempo impiegato dai due gruppi nel completare i loro compiti, in secondo luogo, che
gli utenti del sistema nella versione adattativa si affidano alle scelte del sistema, nel
senso che non mostrano le informazioni non visualizzate automaticamente dal siste-
ma, in terzo luogo, che gli utenti non percepiscono il sistema come adattativo e lo
usano semplicemente come un sistema di ricerca.

Questi risultati sono interessanti, perché gettano luce su due punti etici identifi-
cati in precedenza analizzando INSPIRE. Il principio 1.1 del codice della AECT sta-
bilisce che occorre dare accesso ad una varietà di approcci e punti di vista, mentre
i risultati della ricerca mostrano chiaramente che gli utenti di PUSH sono indirizza-
ti nella scelta delle informazioni, dato che è il sistema ad aprire i testi legati ai tito-
li considerati dal sistema più rilevanti, e non sono stimolati ad accedere a più infor-
mazioni di quelle mostrate dal sistema. L’efficienza nella scelta delle informazioni è
quindi da valutare contro la perdita di curiosità nei confronti di altre informazioni
potenzialmente rilevanti. Si tratta ancora di un problema di ponderazione in cui
appare chiaro che l’utente tende ad affidarsi ad un sistema che dimostra un qual-
che tipo di “intelligenza” nella selezione dell’informazione e modifica di conseguen-
za il proprio comportamento.

Inoltre, il punto indicato in precedenza è in tensione con il principio 1.5. del codi-
ce della AECT, per quanto concerne la procedura di selezione dei materiali. Lo stu-
dio mostra, infatti, che gli utenti non percepiscono il sistema come adattativo e, di
conseguenza, non agiscono rispetto al sistema in modo riflessivo e critico, come
farebbero rispetto ad una persona: le informazioni presentate dal sistema sembra-
no considerate come l’esito di calcoli, affidabili e corretti, e non come l’esito di una
procedura che potrebbe presentare dei problemi, e questo vale sia in relazione ai
docenti che decidono di impiegare il sistema nei loro corsi sia in relazione agli stu-
denti che lo usano. Gli utenti non sono abituati a mettere in questione il funziona-
mento interno del sistema e questo incide sul loro giudizio circa l’affidabilità e la
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COTrTEeITe7Z7A scelte (1 AHS Questo tema destinato (lventare SCHILDLC DIU
pressante, data la diffusione (1 iIstemI1 “intelligenti” che, ebbene 110  - S1IANO GCC-
DIt (COLNE propriamente intelligenti, ULLavIia (0)I10 consideratl INTIaUllıDIlı rispetto 4a1
DOoss1ibhillı risultati CUI1 siungonNO In effetti, 0 utentI] 110  —> meitonoO In AISsCUSSIONE la
cSelezlone del contenutI!i Operala da (Go0gle la lista (1 TI che potrebhbero C5561€

Interessantı proposta da azon problema In QUESTO CaAasÜU CONSISTEe nel prendere
COSCIeNZAa DOoss1ibhillı Iimitazlion!i mDposte celezlonI] oOperate (dal istem1

perdita (1 Siudi1Z10 CY1It1CO nel confronti del risultatı (1 istem1 intelligent.
s 1 OSSEeTVI, infine, che, anche nel CaAasÜU (1 PUSH, presente problema (1 {ute-

la PFIVaCY.

ADLELGO
ADELGO ula piattaforma adattativa sperimentale sviluppata dall’ Istituto DL

le Tecnologie DL la OMUNICAZIONE dell ’ Universita (1 Lugano Armanl, 2004,
ADELGO SUPPOFTO DL QlversI Strument! (1 navigazlıone presentazione adat-
tatıva (1 contenutI!i ed STAIiO 15310 DL sviluppare un unita didattica Äine (1 DSI-
cologla (Armani Botturl, L’unita Adidattica GSTaia disponibile aglı studenti
HCL ula csettimana richiedeva un ora (1 attivita. Lunita 10 STeSSO a DL OC-
C10 del ES5T10 da CUI1 CeIiId derivata, 05512 approccIo orlentato all’apprendimento
mediante StUdIO (1 CcCAası tema TAattalio CIiId introdotto (COLNE problema, G] DassaVd
DOI alla AiISCUSSIONE (1 alCUun] esperimentI, da CUI1 G1 Iraeva ula DrecIisa conclusione.
L’unita CIiId quindi SUddivisa. In Ire ezZz10N1 ne prima G] presentava ula breve
introduzione:;: ne sSeconda G] aCccedeva a laboratorio virtuale (OVve VvVenıvyvano
presentatı 0 esperiment!; infine, ne erza, CId proposta ula ezlone che DICSCH-
Lava le conclusionI!i Lralife CONsSiIderazlone egl]Ii esperiment!..

0 esperimenti! presentavano la GSTesSsa STITULIuUra s 1 HOLNCVA ula questione.
s 1 Spilegava la ogica dell’'esperimento. Infine, G] chliedeva 4110 studente (1 dare la
propria interpretazione del DOossIibili risultatı (1 UL1O specifico esperimento, r1SpON-
en! ula omanda. Le risposte DOoss1ibhillı SO10 Aue L’una COrTelIta, altra
SCOrreita incompleta. SEegulto r1sposta studente, 11 istema reagıiva
adattandosı]i alla risposta, lassifica:  ola (COLLNE Indicativa (1 particolare aAaNPDLOC-
C10 alla disciplina, cCompletando 11 profilo dell’ utente DODO cCompletato alme-

ITre esperiment], 10 studente aCCcedeva alla Ee7Z101N€ cConclusiva, In forma (1 le710-
In C111 G] PIOQODOLCVA un introduzilone Commpluta alla teor1a (1 Karmiloff-Smith La

presentazione CIiId personalizzata GL base del risultatı Ee7Z7101N€e sperimentale.
Lanalisı (1 QUESTO istema CONSEeNTE (1 Completare le OSSEervazıonı proposte DIC-

cedentemente. Innanzıtutto, DL QUaNTO 11 DIINCIDIO del COdice
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correttezza delle scelte di un AHS. Questo tema è destinato a diventare sempre più
pressante, data la diffusione di sistemi “intelligenti” che, sebbene non siano perce-
piti come propriamente intelligenti, tuttavia sono considerati infallibili rispetto ai
possibili risultati a cui giungono. In effetti, gli utenti non mettono in discussione la
selezione dei contenuti operata da Google o la lista di libri che potrebbero essere
interessanti proposta da Amazon. Il problema in questo caso consiste nel prendere
coscienza delle possibili limitazioni imposte dalle selezioni operate dai sistemi e
dalla perdita di giudizio critico nei confronti dei risultati di sistemi intelligenti.

Si osservi, infine, che, anche nel caso di PUSH, è presente un problema di tute-
la della privacy.

7.3. ADELGO
ADELGO è una piattaforma adattativa sperimentale sviluppata dall’Istituto per

le Tecnologie per la Comunicazione dell’Università di Lugano (Armani, 2004, 2005).
ADELGO è un supporto per diversi strumenti di navigazione e presentazione adat-
tativa di contenuti ed è stato usato per sviluppare un’unità didattica on line di psi-
cologia (Armani & Botturi, 2005). L’unità didattica è stata disponibile agli studenti
per una settimana e richiedeva un’ora di attività. L’unità assumeva lo stesso approc-
cio del testo da cui era derivata, ossia un approccio orientato all’apprendimento
mediante studio di casi. Il tema trattato era introdotto come problema, si passava
poi alla discussione di alcuni esperimenti, da cui si traeva una precisa conclusione.
L’unità era quindi suddivisa in tre sezioni: nella prima si presentava una breve
introduzione; nella seconda si accedeva ad un laboratorio virtuale dove venivano
presentati gli esperimenti; infine, nella terza, era proposta una lezione che presen-
tava le conclusioni tratte dalla considerazione degli esperimenti.

Tutti gli esperimenti presentavano la stessa struttura. Si poneva una questione.
Si spiegava la logica dell’esperimento. Infine, si chiedeva allo studente di dare la
propria interpretazione dei possibili risultati di uno specifico esperimento, rispon-
dendo a una domanda. Le risposte possibili erano solo due: l’una corretta, l’altra
scorretta o incompleta. A seguito della risposta dello studente, il sistema reagiva
adattandosi alla risposta, classificandola come indicativa di un particolare approc-
cio alla disciplina, e completando il profilo dell’utente. Dopo avere completato alme-
no tre esperimenti, lo studente accedeva alla sezione conclusiva, in forma di lezio-
ne, in cui si proponeva un’introduzione compiuta alla teoria di Karmiloff-Smith. La
presentazione era personalizzata sulla base dei risultati della sezione sperimentale.

L’analisi di questo sistema consente di completare le osservazioni proposte pre-
cedentemente. Innanzitutto, per quanto concerne il principio 1.1. del codice della
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ALCGT, aglı studenti preclusa dall’inIizIio la DOoSSIbiLta (1 SaNCIC qualcosa (1 DIU
teor1le psicologiche alternative rispetto alla teorl1a DL sSupportare la quale oli CSUC-
rimentI! (0)I10 STAa scelti, dato che 11 istema 110  —> CONSEeNTE (1 Ornare In SECONdO
mMmOomentTtoO tall teorle In aggiunta QUESTO, DL QUAaNTO 11 DIINCIDIO 1.5
del cCodice ALCGT, OCCOLLE OSSCIValt che 11 modello dell’ utente 11 modello (1
adattamento appalono DIU problematicı Cal DUunNTO (1 VISTAa dell’esperto (1 contenutl,
del cCorrispondenti modelli presi In nel CAS1 precedent!. Aue modelli (0)I10

infatti basatı C111 CONTENUTO che G] intende insegnare (0)I10 Sviluppati proSspet-
t1va (1 particolare docente. Un altro docente Ovre C5561€ informato (OIl DIC-
C1ISIONE del Cr]ıterı (1 progettazione del Aue modelli DL C556 1€ In STado (1 valutare
Correitamenife 11 modo In C111 11 iIstema HCL svolgere un unita dAidattica.
Inoltre, la TICerca attuale SU11 ’ usSO rISOTSE@e formative eir. Parrish, 2004, (‚anton!]

Botturl, mosira che 11 formatore tende generalmente a adattare le r1SOT-
sviluppate da altrı Ma adattare istema COILLNE CONOSCEIE DILIC-

Cisamente 11 5 [ 10) modello (1 adattamento olleva ula questione ulteriore Cal PDUunNTO
(1 VISTAa responsabilita CITrCa C10 che G1 insegna.

Infine, 11 tema PIIVaCcy G] DHOLLC quil a differente 1vello profili egl]Ii
utent! 0010 basatı principalmente C111 {1DO (1 ONOSCENNZA (1 sfondo dell’ utente G{iEeS-

C, ebbene nel CaAasÜU analizzato L’informazione 110  —> G1a cr1tica, 110  —> diffieile 1MMmMa-
ginare L’USO (1 istema S]mile DL profilare 0 studenti! GL base (1 informazio-
nı CITCAa pregiudizi eventI ftorIicl (come 11 Colonlalismo 11 Nazismo) CITCAa G{Ee-
reotipIi (1 {1DO SOC]lale etinIco

eramente importante l’etica nell’ educazı.ne?

La breve anallsı del Ire studi (1 CaAasÜU mosira che le questionI! etiche identificate
codificate nel DPIINCIDI esposti del COdice ALCGTI (0)I10 effettivamente questionI!
critiche ne SVIlUNDO egl]Ii AHS L’accesso (lversI puntı (1 vista, la responsabilita
ne cSelezlone del materlall la PrIVaCcy 0010 tem1]1 importantı da alirontare G] u5&<@

istema intelligente (COLNE SUPPOFTO alla formazione.
s 1 potre DENSALC che le CON  Z etiche (1 scelte sbagliate In QUESTO

1008 110  —> Sarebbero dopO ragiche UTLLavlia, DL Sagglare QUaNTO G1A. SIrIN-
ente QUESTO argomen(o, Spostiamo L’attenzione 1L’usoO egl]Ii STeSS]I istem1 nel
1008 medicina, DOSTO che oli oblettivIi S1AaNO0 Listruzione la Salute.

Quando In1Iz1a docente Innanzıtutto (1 capıre (OIl che {1DO (1
studenti ha che fare (1l loro 1vello medio, le loro attitudini, 11 loro ctile (1 a DLCI1L-
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AECT, agli studenti è preclusa dall’inizio la possibilità di sapere qualcosa di più delle
teorie psicologiche alternative rispetto alla teoria per supportare la quale gli espe-
rimenti sono stati scelti, dato che il sistema non consente di tornare in un secondo
momento su tali teorie. In aggiunta a questo, per quanto concerne il principio 1.5.
del codice della AECT, occorre osservare che il modello dell’utente e il modello di
adattamento appaiono più problematici dal punto di vista dell’esperto di contenuti,
dei corrispondenti modelli presi in esame nei casi precedenti. I due modelli sono
infatti basati sul contenuto che si intende insegnare e sono sviluppati dalla prospet-
tiva di un particolare docente. Un altro docente dovrebbe essere informato con pre-
cisione dei criteri di progettazione dei due modelli per essere in grado di valutare
correttamente il modo in cui usare il sistema per svolgere un’unità didattica.
Inoltre, la ricerca attuale sull’uso delle risorse formative (cfr. Parrish, 2004, Cantoni
& Botturi, 2005), mostra che il formatore tende generalmente ad adattare le risor-
se sviluppate da altri. Ma adattare un sistema come ADELGO senza conoscere pre-
cisamente il suo modello di adattamento solleva una questione ulteriore dal punto
di vista della responsabilità circa ciò che si insegna.

Infine, il tema della privacy si pone qui ad un differente livello. I profili degli
utenti sono basati principalmente sul tipo di conoscenza di sfondo dell’utente stes-
so e, sebbene nel caso analizzato l’informazione non sia critica, non è difficile imma-
ginare l’uso di un sistema simile per profilare gli studenti sulla base di informazio-
ni circa pregiudizi su eventi storici (come il Colonialismo o il Nazismo) o circa ste-
reotipi di tipo sociale o etnico.

8. È veramente importante l’etica nell’educazione?

La breve analisi dei tre studi di caso mostra che le questioni etiche identificate e
codificate nei principi esposti del codice della AECT sono effettivamente questioni
critiche nello sviluppo degli AHS: l’accesso a diversi punti di vista, la responsabilità
nella selezione dei materiali e la privacy sono temi importanti da affrontare se si usa
un sistema intelligente come supporto alla formazione.

Si potrebbe pensare che le conseguenze etiche di scelte sbagliate in questo
campo non sarebbero dopo tutto tragiche. Tuttavia, per saggiare quanto sia strin-
gente questo argomento, spostiamo l’attenzione all’uso degli stessi sistemi nel
campo della medicina, posto che gli obiettivi siano l’istruzione e la salute.

Quando inizia un corso, un docente cerca innanzitutto di capire con che tipo di
studenti ha a che fare (il loro livello medio, le loro attitudini, il loro stile di appren-
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dimento) partire Cal loro COomportamen(o. In modo analogo, 11 medico (1
cCapıre (OIl che {1DO (1 paziente ha che fare, partire dall’ analisı del SUO1 intomı

(dal risultatı analisı C111 STATIO SOTLOPOSTO. medico quindi In STado (1 DLO-
ula diagnosI1, COS] (COLNE 11 docente In STado (1 modello (1 GilU-

dente C111 lavorare. Infine, 11 medico determina ula CULd partıre diagnosI!
effettuata, COS] COILLNE 11 docente determina ula Strategla, adattativa, (1 insegnamen-
LO, partire Cal 5{10 modello (1 studente, DrImMO Cercando (1 OffenerTe la Salute del
Daziente, altro Cercando (1 CoOnseguire DroprIı oblettivi Aidattiel.

5E C1 baslamo sull’analogia proposta, allora DOossiamo CQIire che docente G{a a
AHS (COLNE medico G{la a iIstema intelligente che DUO
1) CEICALE intomı ed effettuare anallsı
11) eseguire diagnosI!
111) determinare CULE

ebbene istema (1 QUESTO {1DO G1a realizzabhile, prohbabile che 110  - C1 SCNT-
Completamente NOSITO agl10 ne manı (1 ula macchina che preferirem-

C556 1€ VISITAaTI curatı da medico Infatti, qualsiasi CILOIE (1 Aalld-

S] scelta, a qualsiasi ivello, metterebbe In AiSsCuUSSIONE la nOosIra salute,
Valore che Condividiamao.

Ebbene, la formazione elemento fondamentale HCL dare forma, oltre che 1
DrOoprIO profilo professionale, alla Dpropria personalita. In QUESTO CaAasÜU CILOILE (1
anallsı (1 scelta nel metodo nel materlall Dproposti potre CONSCHUENZE
negative importantı (1 nNOlL, (COLNE radicare Cerio pregiudiz1io Cerio STereO-
{1DO, (COLLNE 110  - consentire 10 SVIlUNPDO (1 pensiero Oggettivo CT1IE1CO In QUESTO

scelte 110  —> vagliate Cal DUunNTO (1 VISTA EI1C0 DOSSOLLO influire (1 NO1 ed Impe-
CQIire 11 cConsegulmento (1 oblettivIi formativi prımarı (COLNE quelli indicatl. ebbene
questie CN  Z S1IANO LHNENO VIS1bili DOossIibili CON  Z (1 CEILOILIE

medico, S1AM0 eramente CONVINTI che Incidano Valore LHNENO Drez10S0? 1AM0
quindi eramente CONVINTI che 110  —> OCCOILA sviluppare ıun estesa rillessione E11CA S11
problemi derivantı all’ uso egl]Ii AHS nell’ambito formazione, In analogla COIl

la rillessione che cCertamentTe G] svilupperebbe nel CaAasÜU In CUI1 C1 trovassımo valu-
lare problem!i derivantı dall introduzione, nel CONTESTIO sanıta, (1 procedure
HCL analisi, diagnosI! CULeE 2 SSISTIte da iIstem1 adattatıvı?
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dimento) a partire dal loro comportamento. In modo analogo, il medico cerca di
capire con che tipo di paziente ha a che fare, a partire dall’analisi dei suoi sintomi
e dai risultati delle analisi a cui è stato sottoposto. Il medico è quindi in grado di pro-
porre una diagnosi, così come il docente è in grado di proporre un modello di stu-
dente su cui lavorare. Infine, il medico determina una cura a partire dalla diagnosi
effettuata, così come il docente determina una strategia, adattativa, di insegnamen-
to, a partire dal suo modello di studente, Il primo cercando di ottenere la salute del
paziente, l’altro cercando di conseguire i propri obiettivi didattici.

Se ci basiamo sull’analogia proposta, allora possiamo dire che un docente sta ad
un AHS come un medico sta ad un sistema intelligente che può:

i) cercare sintomi ed effettuare analisi
ii) eseguire diagnosi
iii) determinare cure.

Sebbene un sistema di questo tipo sia realizzabile, è probabile che non ci senti-
remmo completamente a nostro agio nelle mani di una macchina e che preferirem-
mo essere visitati e curati da un medico umano. Infatti, un qualsiasi errore di ana-
lisi o scelta, ad un qualsiasi livello, metterebbe in discussione la nostra salute, un
valore che tutti condividiamo. 

Ebbene, la formazione è un elemento fondamentale per dare forma, oltre che al
proprio profilo professionale, alla propria personalità. In questo caso un errore di
analisi o di scelta nel metodo o nei materiali proposti potrebbe avere conseguenze
negative importanti su di noi, come radicare un certo pregiudizio o un certo stereo-
tipo, o come non consentire lo sviluppo di un pensiero oggettivo e critico. In questo
senso, scelte non vagliate dal punto di vista etico possono influire su di noi ed impe-
dire il conseguimento di obiettivi formativi primari come quelli indicati. Sebbene
queste conseguenze siano meno visibili delle possibili conseguenze di un errore
medico, siamo veramente convinti che incidano su un valore meno prezioso? Siamo
quindi veramente convinti che non occorra sviluppare un’estesa riflessione etica sui
problemi derivanti dall’uso degli AHS nell’ambito della formazione, in analogia con
la riflessione che certamente si svilupperebbe nel caso in cui ci trovassimo a valu-
tare i problemi derivanti dall’introduzione, nel contesto della sanità, di procedure
per analisi, diagnosi e cure assistite da sistemi adattativi?
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Coneclusione

LO principale (1 QUESTO contributo CId quello (1 identificare analizzare
questionI! etiche legate 11L’uUsSO (1 istem1 intelligenti adattativı nel 008 for-
mMmazıone Le principaliı questionI1 CINEITISE (0)I10 (OIl seguenti punti

_1 Possibilita dı AUCCCeS55UW diversı puntı dı Vista prospettive
La omanda fondamentale QUESTO DPrOopOSItO la SegueCNTLE: 0 AHS DOSSQOLLO

C5561€ Introdotti alcun controllo CT1It1CO da parte ISTIEUZIONI preposte alla
formazione? (1l STeSSI AHS dovrebbero C5561€ valutati, QUAaNTO all’oggettivita del
contenutl, ıunicament: ISTITUZIONI In C111 (0)I10 adottatı dovrebbero 1a C556 1€

Introdotti (OIl ula certilicazione CITrCa la capacıta (1 dare ACCE5S550 Drospettive
(iverse 110  —> lIimitantı? In QUESTO CaAa5U, quale Ovre C556 1€ Listituzione preposta
alla certilicazione? metiftere In Iuce questi interrogativi importante, perche (0)I10

0 STeSSI interrogativi alla base dell ’esistenza, In QliversI STall, (1 CONCOTSI DU  ICI
che stabiliscono quali DHELSOLLC (0)I10 adatte prestare formazione, G1 base (1 ula

valutaziıone 11 DIU pOossibile Oggettiva OL1NOSCELZC, Compeftfenze capacıita (1 C13A.-

Responsabilita ne selezlone del materlale del mezzı] dı formazione
In QUESTO ( aA50 la omanda che C1 pOoN1aMO la seguente: la produzione (1 UL1O

STITUMEeNTO (1 formazione del {1DO AHS vede cColnvolti QliversI atftOrı] In ula commplessa
reie (1 Interazlıo0Ne; In che modo G1 ripartisce la responsabilita CITCAa L’efficacia
STITUMEeNTO ira coloro che presiedono alla 5{1 produzione? In altrı erm1n1, esiste,
Ovre GSISTETE, modo HCL consentire chl TUIiSCE (1 tale SITUMEeNTO (1 lden-
tificare chl responsabile (1 ula DpOossibile 110  —> OSS56I VallZzZd del CONTITATIIO (1 forma-
zione? ( aA50 formazione In (QOve docente G] conifronta Airetta-
menTe (OIl ula classe, paradigmatico: 11 responsabile formazione UNICO
identificabile ( A50 formazione assıstita, (COLNE bblamo VISTO, presenta ULla

Complessitäa che 110  —> CONSCNTE alCcuna identificazione (1 {1DO SImile.
_5 robhblema DFIVaCcYy del profili dell’utente legatı stereotipı

dı Varıo t1po0

contrarıio precedenti, la omanda relativa all’esigenza (1 PIIVaCcy ne
celezlone nel IrattamentTto (1 datı sensI1bIili personall, nel Ca In C111 questi datı
S1IANO gestitl da macchine, 1a OgSgeTlOo (1 ULla atlitentia CONsSiderazlone In QliversI
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9. Conclusione

Lo scopo principale di questo contributo era quello di identificare e analizzare
questioni etiche legate all’uso di sistemi intelligenti e adattativi nel campo della for-
mazione. Le principali questioni emerse sono connesse con i seguenti punti.

9.1. Possibilità di accesso a diversi punti di vista e prospettive
La domanda fondamentale a questo proposito è la seguente: gli AHS possono

essere introdotti senza alcun controllo critico da parte delle istituzioni preposte alla
formazione? Gli stessi AHS dovrebbero essere valutati, quanto all’oggettività dei
contenuti, unicamente dalle istituzioni in cui sono adottati o dovrebbero già essere
introdotti con una certificazione circa la capacità di dare accesso a prospettive
diverse e non limitanti? In questo caso, quale dovrebbe essere l’istituzione preposta
alla certificazione? Il mettere in luce questi interrogativi è importante, perché sono
gli stessi interrogativi alla base dell’esistenza, in diversi stati, di concorsi pubblici
che stabiliscono quali persone sono adatte a prestare formazione, sulla base di una
valutazione il più possibile oggettiva delle conoscenze, competenze e capacità di cia-
scuna.

9.2. Responsabilità nella selezione del materiale e dei mezzi di formazione
In questo caso la domanda che ci poniamo è la seguente: la produzione di uno

strumento di formazione del tipo AHS vede coinvolti diversi attori in una complessa
rete di interazione; in che modo si ripartisce la responsabilità circa l’efficacia dello
strumento tra coloro che presiedono alla sua produzione? In altri termini, esiste, o
dovrebbe esistere, un modo per consentire a chi fruisce di un tale strumento di iden-
tificare chi è responsabile di una possibile non osservanza del contratto di forma-
zione? Il caso della formazione in presenza, dove un docente si confronta diretta-
mente con una classe, è paradigmatico: il responsabile della formazione è unico e
identificabile. Il caso della formazione assistita, come abbiamo visto, presenta una
complessità che non consente alcuna identificazione di tipo simile.
9.3. Problema della privacy e dei profili dell’utente legati a stereotipi 

di vario tipo

Al contrario delle precedenti, la domanda relativa all’esigenza di privacy nella
selezione e nel trattamento di dati sensibili o personali, nel caso in cui questi dati
siano gestiti da macchine, è già oggetto di una attenta considerazione in diversi
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am bitl. In relazilone alla formazione C1 lIimitiamo CONSTIAaliATrTe che rispetto 1L’usoOo (1
Strument! quali 0 AHS 110  —> Esiste AlLlCOLA ula regolamentazione specifica CONd]I-
VISAa

La AiSsCUSSIONE (1 questi tem1]1 ha In Iuce In che modo talı problemi CIHNET »

SüONO nell ’ uso egli AHS risultatı AISsCUSSIONE DOSSQOLLO OLA C5561€ Ssintetizzaltı
In GE DrINCIPI che, Cal NOSITO PDUunNTO (1 vista, potrebhero C556 1€ adottatı COILLNE puntı
OTIeNTAaTIIVI DL COloro che G] (1 SVIlUNDO (1 istem1 adattativı DL la forma-
zione

ispetto Y problema Alversita del puntiı (1 VISTAa
0 AHS devono dare ACCE5S550 In Iinea (1 DIINCIDIO a OgnI CONTENUTO d1isponi1bi-
le rT1CONOSCIUTO (COLNE pertinente comunIita scientifica (1 riferimento,
anche 110  —> contemplato Cal istema adattativo (1 navigazlone
0 utent! DOSSQOLLO aCCelilare positivamente L’adattativita del istema ceglie-

(1 ULla Versione 110  - adattativa.
ispetto Y problema responsabilita nell istruzione
0 sviluppatori (1 AHS devono segulre ula politica (1 Lrasparenza rispetto 4a1
docenti!i (e aglı studenti), descrivendo chlaramente In che modo (0)I10 definiti
modelli del contenutl, egl]Ii utent! (1 adattamento.
11 PDUunNTO precedente eNnsalo SO10 docenti (e 0 studenti) hanno ula DIC-
Darazlione culfficiente DL Comprendere le informazioni ornite egl]Ii SVilunpDa-
tor1ı

ispetto Y problema PFIVaCy profilazione
0 sviluppatori (1 AHS devono dichlarare quali informazioni (0)I10 MEeMOTIZZA-
le nel istema (COLNE (0)I10 US3a1Te nel profilazione, domandando
esplicitamente L’accettazione da parte dell’ utente
0 AHS devono C556 1€ protetti CONTITO 11 furto (1 informazioni datı sensI1bIili
0 utent! devono poter vedere 11 DrOpDrIO profilo modificare le informazioni
presentl.
SECONdO del contributo CIiId quello (1 Sviluppare metodo (1 anallisı

lativo questionI! etiche In 2ı2mbito CONCTEeIO (COLNE quello applicazion!i (1 G1-
STeMI1 intelligenti nell interazione (OIl 1 uU0MO, che sSper1amo aAaVvVer CONSESULtO
(OIl 11 presente eSTO, che G1 DPIODOLLC (COLLNE DrImMO ne r1cerca E11CA appli-
Cala QUESTO 1008
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ambiti. In relazione alla formazione ci limitiamo a constatare che rispetto all’uso di
strumenti quali gli AHS non esiste ancora una regolamentazione specifica e condi-
visa.

La discussione di questi temi ha messo in luce in che modo tali problemi emer-
gono nell’uso degli AHS. I risultati della discussione possono ora essere sintetizzati
in sette principi che, dal nostro punto di vista, potrebbero essere adottati come punti
orientativi per coloro che si occupano di sviluppo di sistemi adattativi per la forma-
zione.
1. Rispetto al problema della diversità dei punti di vista

• gli AHS devono dare accesso in linea di principio ad ogni contenuto disponibi-
le e riconosciuto come pertinente dalla comunità scientifica di riferimento,
anche se non è contemplato dal sistema adattativo di navigazione

• gli utenti possono accettare positivamente l’adattatività del sistema o sceglie-
re di usare una versione non adattativa.

2. Rispetto al problema della responsabilità nell’istruzione
• gli sviluppatori di AHS devono seguire una politica di trasparenza rispetto ai

docenti (e agli studenti), descrivendo chiaramente in che modo sono definiti i
modelli dei contenuti, degli utenti e di adattamento.

• il punto precedente è sensato solo se i docenti (e gli studenti) hanno una pre-
parazione sufficiente per comprendere le informazioni fornite degli sviluppa-
tori.

3. Rispetto al problema della privacy e della profilazione
• gli sviluppatori di AHS devono dichiarare quali informazioni sono memorizza-

te nel sistema e come sono usate nel corso della profilazione, domandando
esplicitamente l’accettazione da parte dell’utente

• gli AHS devono essere protetti contro il furto di informazioni o dati sensibili
• gli utenti devono poter vedere il proprio profilo e modificare le informazioni

presenti.

Il secondo scopo del contributo era quello di sviluppare un metodo di analisi re-
lativo a questioni etiche in un ambito concreto come quello delle applicazioni di si-
stemi intelligenti nell’interazione con l’uomo, scopo che speriamo aver conseguito
con il presente testo, che si propone come un primo passo nella ricerca etica appli-
cata a questo campo.
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